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Abbiamo' sòlt'occhio la Statistica di-
Jno t̂ranle il niO||^nio,^^()nimef:Jate^ 

. d f regno dMta!ia^aeIl;^a(i^p.J^?.i^^ 
Alcuni gioniali{htì|hanfto già ptì!)-

blicàtif le risuHàDite, ma '^octiì^'dr'essi : 
Si addentrarono neir esame di quelle' 
particolarità che dovrebbero, fssere' 
slijidiatê  per:; conoscere quali, siano î  
Tan(ag{3;ì\0%discapitì dei differèWti sî  
stèmi ch^regolarir te "pì f fm^i ì f ta^ 
del commercio internazionale. Eglf'o 
da pesto studio che: i governami,do,-, 
X!:è&r^ ItiPreadere di^jjuali^ norme 
debbano essere dirette-'aeÌÌo-'slàbiÌire> 
i loro rappòrti àolle altre nazioni; ina 
per nostra svenlura le lezioni ^djel/'e-
sperienza, quando si oppongooo'.alle^ 
idt:e.,pf eòpncelte, non -gìovanô a ntilla;' 
e* prima di variare il'_ncislro*sìsteW 
fondata siigli errori più madornali si 
vuole 3 spellare ch'esso abbia prodotto' 
la rovina della nazione. . / 

Vogìiaoip parlare, setiza jeticen?.e; e 
a co t̂a,,di passar per-codini e peggio' 
non esitiamo siTermare che. le illusioni 
dèlliberó sĉ ^mbio fnrono,fa(ali.,ai,nn.. 
stri'1nteressî 'La,jo|a ĵU!ia2î ^^^^ 
adescare Ji'|Ìe,ÌusÌng|Ìeri'e dt'ĝ ^ 
accettando senza riservaSfpî iticipii'ae 
libero scambio'che npssuh'allfa nazio-
Tie'̂ ha volulo fihora intieramente adot-̂  
tare. Era facile prevedere che le np; 
atre icdtjst'ie assaLppcp,avanzate, in' 
confcî jntQ dì,qu:ellfj delire nazioni;t 
il nostro poco estesò commexio, avreS-
bero do vi] to'soffrirne gravissimi danm; 
ma la poìiììca si cacciò di mezzS;̂ e 
fu quella che prevalse nelle condizioni 
dei trattati,,al^^quali sono'subordinato 
l^^poslrMs riffa doganali. 

idèa' vierié̂ ^m confermWella nostra p ̂^ '̂M^quellp che^pjòii|ipprta^è^l4an^^ 
frohtò Ira VÌDìports(zi(|ie,.e,. l'esporta^ 
î iòne; e solto quello ;j.;unliò'di vista il 
commercio non pidrebbe essere più 
rovinoso piT 1" Italia. Lai nazione coM,à 

opinione. Noi non vorremmo 11 siste­
ma proibitivo, ma crediamo che gì*in-
leressi cpp,mprcÌH!i della nazione, e 
quelli deìlejipanze dejb Sialo * '̂̂ ^^" 
tìrèsére^'proìeUrda bupn^tariffe, se! qt̂ ,̂ 3̂ ,,aW?î njo avolo anche nel 1869 
non sì vuole che gli éhiv^ gli altri maggiori rfilaz'onî îCommTcitìli fu la 

:;yranciai ' • • •-: .•" '̂A,;.; 
•filivalore còniimerciaìf^dèlie impnr-

-*,i', . . li * -1 i t '#4 i ' ' . • / l r t ' 5 i •*- ' • • • ' • ' " ' i ' ' • ì ""*^• i • 

t̂azoIil da quel paese fi®i 280 milioni, 
e quello delle esportazioni fii di 27^ 
.milioni., ba diueì'énza-mosiro dauuq, 
notrfu'duhque:fcbe di •*'""''-"• 

'sìffio in ^ breve tempo lotalhiènte roì̂ i"/ 
nati. Prendiamone ad esempio gli Stali 

;[Jnili d'America;e facciamone d con-it.^^f-,y^,^M:-M.i% 

milioni. 

frontpijcbir Itaha. 
^ i primi non vol!erò''sà|erne di lî ^ 

boro scambio, aumètìtàroùo'lelòFò'ta­
riffe, re •prosperarono nonostante là 
tei:r!bile,tiuerra4i:,s,^^sM[i^|lm 
invece^ ridusse' qua*sl:ì;ar;fulî ,̂ le_.;su0.f.iBilìoui, mentre ie,vtsp^rtaiioui per 

€i^Ìff^-'dopi)a(i, &#trovò: in l)ochÌ i quello, blalu^siJimilaro^MlKi^M^^ 
anni in qutlle condizioìif fina^-ZiàHe ,lMi.. Abbiamo dmiqu#ivtitetf^Hin^ 

"'solo arma u à peidila dflS^imiUmil 

I •ia'siSbu^^ :iaea ' viéL|y||(!ghillefTà 
dà'duve ìèlùjpÒnazioai Salirono a 2S1 

s 

che, lutti sanno. 

I 

'aUStaUYaUiTAmericàan ^̂ o" queffi nazione. E 
.^er)%eso miliardi di doUaciî neila j diciamo ptìulila mquautohfl;M-uscita 
|tìeMdichiaiiron6|ì^to^^ tanto nymi^p d^'ltalia è la 
:i^^puré d'uii teidoril! lòri) debitó't;ubt' j:t̂ î uŝ  pi:mcipairaella^^stfa. rpvin^ 
bhcoj^i^lt.ha invece lascia sospesa suf'"p'èrolìè̂ l̂|)pijo^^ ciò che^i: manca è il 
cieditori la mìuaccia'l'uua Viduziooe oùmeiaiiu. Ne vedianib'b 
qllrea quella deUMmppsla gravissima 

• v chff' già-'paga sulla.;rendìta,, Gh .Stati. 
linm'd^AÌuerica^auiL enfine 

In; yfe(̂  di recente gubbji-
catò dir valente econp^jsta.^igr B^r 
Tenuti Sul pareggio iei^^iìand^ sileg-
Ŝ  ' ^ il̂ ,,prj tezioni?mqlsayiamènté 
applicatoriràoìlornaMitilì^simo'in un 
paese q | iM'fuovo'^ e il 
coìnaiérciò qual' è 1''Italia ». Questa 

io di Fràn­
cia, ma nessuno d'lughineFra. 
- lSapp,aiuo che questa'^nop^è una 

prova suìlicieute 4i.-qQanto airermìamo, 
doKauali. che ingrossano le reudité^'ptJrciièli^againeiUì'si^ f̂ ^̂  

mente colie irdlte commerciali e coi 
cambi, ma-l'abbiamo addotta come 
ammtuioMlo tu conftirmaziuno.deU',eDor-
nié differenza ctie abbiamo indicati iva 
il commercio d importazione e quello 
Tesportaziune cdìl' Inghilterra, 

SI può Calcolare che in un, decennio 
l!Itya,ha ,,do\;uiQ spedî ieJp^U'̂ d'̂ iin^ 
miliurdo^ipshumerario ala;:liberale e 
'generosa Albidhe' pèr%'MunMH^ 
btntficio eh tssa le fece induceudula 

.,^ìale,|iMÌJJ2 milipni.secpndo'ilva-
• lpre,..pfficiale <, Queste cifre sono elor-̂  
qtientìf% dimostrano ifi quale stato 
di prosperila sìa ormaììf nostro com-
mert'io. Se le cose cpntiDuanp, per 

merario sparirà totalmente dall'Ilalìàt' 
ll^'statistica cornmi'ciàfe'piiò'̂ sei^ìr; 

vire d utile insegnamento ai mmisin 
'ù" J ^f- l - '^TJ' I :J !^i"^u''^ ^ "̂  ' 1 .LI ' • I 

"dèlie finanze, .e del commercio. 
Sê D̂on vogliono' chiudere, gli occhi 

âlla luce .dfiìypno ormsii; esséi|̂ bonvinti 
che'la riforma dellé''taHI!e dòganàli'è 
lin bisognò che ron ammétte difezidriój 
e ai quale deve essere provveduto su­
bito che,Jo pertnettanp^Knostri rappprti, 
internazionali. I trattati commerciali 
non devorfò, du^a^e eterni. ' ' / / 
t Noft̂ sì deve infrangerli, quésto ben 
1*intende, dorante il' termine conve/ 
nulo; ma Ja.loro .disdella. .npa^-idevo, 
tardare dLun.ora,tostochè sia possìbile 
darla. 

Le tànfFó'do'c'anaìi devoriò'ess^ 
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deyi>4fcjlo seiua .^r^iiiudicp^ .ali' m-
duslrik e al„,commcrc,o: li!'ilaiia,aur 
ineiita^ le''imposttì direU^^^àJndireite 
per far vivere lo Statd' giurno per 
giorno non senza lî sciar intravedere 

"!" " " r ' '•' , ' ' 

11l;oerìcolo di'lun: faUimento,. Joccbè 
quanto giovi ad accrescere la pubblica 
fiducia nessuno è che noi vegg-i. 

Qca, quale dei due sistemi sia da; 
preferirsi ip gJwdichei'anno: i leltpf;i.-,:g 

'Nell'esame però;ilella statistica comr: 
flièrciàl'e che si pubblica anhùalménie' 
da l^ ìMerr^èl ié Finanze, nBlrliW 
ordinariamente di mira che un solo 
nnnin rniPllA cu\h dpiraiiinfì'iin fi della- '̂ '̂ ^tiazioni 6 segnatamente coli Austria 
minorazone del commercio.in gene- U^̂ ^̂ i una notabile diflereuza a no.lro 
rale. Orrsiccome nei 1869l?ìl,|u unM svac|laagip fra VilMfe^ione e r^pm;;^ 
aumàìfó'di iicutìi milioni'in co^M>SìoÌ ^aziune^^et (jompièssg^ol Q^R^ps» 
dell 
arg 
me rei 0 

ad adottare ì principii del libero scam-
bio. 

Anche coVa::-maggior'parte delle al-, 

'goTate s coridò al* interessi dell* inàìi-; 
stria, e delle finanze dello Stato, e non 

:: f - : ^ \ . W ' K ~ ~ - ^ - •-• V - • • • • - • - . ' • / • • - - - • • : . • • . - : • . / • \ : v . - -

seconddu^.suggerimenti delle altre na-
..zioh].' •. " \ 
,iiifeln^hìlterra'^dhe mand6''iii''girÒ gli 
apostoli del libero scambio non epbe 
ia sTpilezza di adottarli per se illimi­
tatamente. 

• Le lasse, doganali.sono,ancora una 
delle principali rendite delle sue fi-
nanze.^.?i as'uta mercantessa imitò 
iresemp'o dei predicatori i. quali'-dirt; 
cono «fate quello che dico noa quello 
'ch'Jp faccio,:»' ,•';•-, W-

Quest'esempio dovrebbe aprir gli 
bcchì'ànche ai'hòstri'réggitòi'i. Ma chi 
bàé'ebbe ^pétórlò?Comf ifsòfito'àvró-
mo gridato al deserto, e di noi si dirà 
una vulta di più che siamo gente della 
vecchia seaola. ' 

Vada, pvjmi'Itaiìa în.̂ i-p îna ma noa 

Il Diritto di quésta mane riporta Ĵ  
lettera del corrispondente dia Padova 

ẑione m^iy^rsil^^ia,. 
Anche al [pìriità esprimiamo^il; dâ ^ 

siderio che sia'ripótlatoiil'ràrticó'ò di 
rispósta comparso nel nostro giornale i 
(ìi ieri a sera. ' ^̂  

Noi siamo certi e^securi cha tutto ^ 
quello e quanto i due chiarissimi Pro-i 
fóssòri^^lìll^'^ nostra Univr t t rMéht i " 
alia CamfTa dei.deputali, faranno ai'; 
momento della prrposta mìnìsfém^^ 
,sa,rà pienanjenle conforme alia giusti-.' 
zìa, ed ^lla equitàfr'e. ne,^spettiamo 
ifia,d*ora ropérà: evlèvòpinìonì, pPTchè 
il conosciamo uomini d altissima mente , 
e di rettissimo cuore. ; ; . . : : x< 

Ciò che sosteniamo è che da' nnifi-
c?LZip,ne,Ju,sempre domandata dal, d i ­
cembre I8#a'1iuestàparté'iàhctó 
tutto il Colieéioìdèr Pròf^sòH di L( 

» 

(S 

\/ 

e leidomaoae sf̂ no già pre 
nislero della Pubblica,Istruzione. Coa 
:^?m.tìii^ms': "n^ iURiScazione che 
gìo^yo/if^tinjlamenie a tuttiig^Fref^ . 
sbri^et;a.luttètle^^ dfei Regno; 
e questa òhiedèsi'tutt'ora. , 

Del resto non fummo noìfì prìmia' 
ritoccare la questione; le nostre pa-^r 

Trr.^-.. ;:\;--ki-^- ^T.-̂ '̂.-̂ -.î a-.:̂ '̂  .- '• v •.-;',.•.•.•.- 'r--- -'.'--.••ir-

,xplt) Jaronp proyocate, ̂  daàcprrispon-*̂ ^̂ '̂ 
dense da,Padova ad altri giornali sullo 

Ist̂ SsÒ areomepto,,e non abbiamo avuto 
altra mira che di mettere m piena 
luce le circostanze di fatto. 

^^^^^•ti^kiàiiiff-
.c^-v^ 

4 

•.,j^ty'Ì-b:M:^ 
i_] H:;^.-^ 
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fltiEsi, per C«mc/o Pignatelìr protei. 
sore e ,̂ 9ttore in Sacra Teolfgia, ca-
Donico teologo dell'ipsigoe Collegiatìî ,̂  
dì Grpttaglie,.Napoli, Tripi Ghio, 

I ' 

Colle parole autorevi li di B. De 
^mìùh anrinnzio ]o spiriKf^ef'Iibro 
«impilato con acnme e scritto con bello 
sii'e, da! prof.swe eapoQÌco Pignateìlì,. 
«Un popolo che non bi:Ìradizioni:;Q: 
lo mille in upn cale, è conio uà uoino' 
che con ha nome, che non'ha fómiglÈ; 
mn. ha paieroi à. Sé raristocrazìa leune 
lanto alia nobliià delle sue origini per 

circondarsi di privilegi, .ed. usurpare a 
SO il reggimento. deiJ£̂ ,.co§a ^pubblica, 
ebbe ••wn-̂ rah torto che,;jl progresso^ 
seppie enitìodàre;.̂ .quando però,, ..per 
tener' ridestalo il culto dei grandi e 
generosi fatti ne^fî ji, volle tenerstmpre 
ricordate le viriù! degli avi,^.rendem 
pDjaggio aî ,Bn, gran principio della; 
legge di conlinuilà, per cui il futuro. 
nel bene non deve dissoraighare dal 
passato. Quando quindi un VnHiViduo o 

.ajmte.^ft^lMWIue decaduto si,,rit. 
volge allo sludio4§l)i3 §ft|,glQriose tra-̂ ; 
dizionì,v'qùello':è'11 segno più certo del 

'suo'''nabiliiamèntó mòHIé, "cbe'fiisog^ 
in ogQt modo sorreggere e.caideggiare. » 

E l'individuo che si è i:4yplfo itilp̂  
j judo (Jeiìe sue,gloriose iradi?Ì9pilA 
-si^tajl doito 'canonico prof. Carmelo 
•Pignatelli,.che Ja up voiiime di 120 
paline, dÈÌtóò'''Con'sob^ e pruisa 
favelli, ha dato le notìzie della vita e 
delle opere degli scrittori grottagliési, 

•:^>i'i: ^.±\---A^r 

1 quali _ onorarono-l'antica Rudia o 
•Ru^e, presso le cui rovjue sorse, poi 

,taglie/in,'itr,r^^||!Ptranio. Quivi inacquo 
Enuio, tanto ^mbio, quanto antìcd 
poeta latino; Ennio intimo amico di 
Scipione;, l'africano; Ennio invtnloie 
Uel verso eaiimelip; Eumo-ilicui stile 

nód fa per%.|lj,jSì, balsa lega, che iioH' 
mavesstì Virî ilto ad mvolarvr qualche 
ra;chiatiìra di oro. CuUekto venerando 

Scnvohiì dà Firenze, 8, alla Perseo 
veranza ; 

D'onde »ia nuta U voce ohe il Opvaratt 
sr abbandonino ̂ Sl presto le idee pré^ Itsliftao stia pensando ad uà presto, aca, 

rso dirvi davvero : e Qoma poi qnalcb» 
giornala sbbia potuto xssedre ebe JacA-
rio&to dì cotesto Imprestilo ò ìl.oomm. 
Garutti dsDQtatc', ohe sarebbe appaot» 
and&to in Olanda per oocuptirsene, è eos» 

•f ^ 

[ì 
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JEunìo, culi pur coùviene appellare d 
padfo .du* ppt.U,,<|Ĵ ni, ,era, dunque 4 t 
Kud.a, cuba deH'oditrna^Grotlaglle, e 
fu precursore di que'sommi Unniche 
levarono in tanto OLore .il, secolo : di 
Augusto; e cinse il pnmo in Elicona 
U aùbije corppa di perenne bouda. 

Baicela dì^Éunìo al pnncìpio del 
ŝecólà XVI, ebbe Groìtàgirtódatì'uo­
mini per senno e vuiù, ma non fMroDo 
.scrittori nei vtro senso della parola; 

e soIapi4e,^i!oi)o^mvon|aa,I^0E^pa, 
sorse Antonio Marìniroi,' Si cui il 
Jodatiss mo'̂ concittadino Giuseppe Bat­
tista; in un'epistola '̂a, Ludovico Grotta 
ISséva le lodi. Aatònib Mannaro pro­
curatore genEsraje de' Carmelitani, fu 
ner%|Gilip^MJi:^to,;;3pyg,jl,^^^^ 
ammirare per̂ ẑelo, religione, eloquenzi' 

;f dottrina. Scrìsse in latino Consonane 
tiàe Jèsu'Chrisiiet Prophetarum ; et 
Concprdantia veteris et novi Testamenti,.^ 
tìròUaglie, che diedeglicnjjii, gli diede 
pur§ ia, tomba nel ^i$^& ppsegli una 
iscrizione onoraria, e-uQ'busto che ne 
perpetuila inl:Mié'è severe sèmbianzef 

Yien dietro per tempo Giovanni GiC". 
vane, che visse circa dal ISàtìal iWo 
0 fi, ed.ebbecprrisponijeflza dì. lei-' 
lere con Girolamo Colonna e con Quinto 
Marió'Corrado di Oria. Egli dtltòin' 
bel hi tino; e diede alle stampe nel 
1589 rimportantissima opera J)e an-

[\'f-f 

s 

> l < 
. I é 11 ! • M ^ H I I • Il ^ | l l i t i |P^-^^*t>-^M 

/«wfl> che forse scrisse e pubblicò per 
eccitamentp'̂ ldrXelip BraÌQcà&^ arcir 
vescovo di Taranto, nella corte deV 
qnafe: vìsse. degnateii i .Mr^'^" 
; Era pur 4i foMliP lo scrit^pi^, e . 
pfedicator sacro frale Giambattista Goc­
cioli fran^sciahb, dr^bui il biografo 
grottagliese non poteva tacere il nome, 
perocché diede alle stàmp&VAvvento. 
il Quadrag€SVJìgf^^g^[ Mg^iak.^c^ , 

de: grandezze ,̂ î ,|l̂ j;î ;̂ opi3re tutte per , 
l̂efquah potrebbe dirsilFM«rini delta 
prosa sacra, e della santa eloquenza 
del suo secolo, sì duramente e giusta-, 

Seltembrinì. Eia. slesso Pjgoatellî  del ' 
iiui librò MÓconlezza con queste"pòche 
parole, propOiTtbbè dì far catasta di 
lutti i volami de îi oratovi secentisti^ 
e in UQ bel giorno di L̂ sla bruciarli 
tulli qui in Fifenze, in Piazza Santa 

tiquitate et vària Tarenti^o: rum (qf- Croce, innatizì alla statua di Dante. 
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«alla (̂ aaU mi maaaano icf^rmazlon!. Le 
motUie ÀaaD£Ìarì« più o roeno pellrg^iBe 
hanno preao il posto .daUs notizia politi 

tìàjj' qacBtione di Roinapèftì'à por 
^AoveilUri qaaato dì buono, cbe, meulro 
di Roma non si diaoorrsrà aHrimenlìj 
una volta ohe ol «tremo Bt>bUmonte,̂  
dallo àaan2« Italiano ci sirà da d so^rrere 

•^P0f un pezzo, giaoohè, per ventura no­
stra, se di ootesto milattìe diffl ilmontd 
B\ WiUQV<i, elle ai portsno addoss» e le 
M strssoioano Inngaxnonte. 

TJaa s ngoUriiaima oara p?r 1« noalro 
fìttànzaaaamalsta ven^a l'altro glQrnOj 
iioadBo&P'«> da aaul perkdioc, attribuita 
«1 mìamtro. Sella» e ooDBlstsva nella 
compra ohe il C^oyerpo farebbe d»lU 
Soci olà̂  dell'Alla Italia dell© sue ferrovie, 
ver 00darla &lla,,Binoa^N»£Ìtnsl8, e fura 
con qu5̂ stft non ttoofdo qasl p»at';QclQ di, 

opl toone. I4*°'̂ °°>^^*' ^"^^ ^^^'^^ « S 
wìnÌ8tro,JÌ|dlrMtm^4^'^*:^^'" •'•' ** **" 
Scoiala dell'Alta Italia„iSmutU fl^^^lMÌ. 

Ma la ficolU inventiva dal fioms^iert 
diltìlùi::tti non si a^rraatera,, gi||ob^, o« 
rito òra-Ìii^:«|a|^5|rtd, |^]^^8^zJo^^ 
poUtioha îjCimano, iiite|:o è terriĴ Jl|î „̂ .da 

, ri»olv6|8;vil .p^ohlenia, daUa, flM*n^f.; G^^n, 
on biUnoio oc»Uqu}]|brit^^oomo^|^^ 
canrànormé 4iMTIf'Z|i^|oulbiapgo« prov 
Tedèré, eon 11 énmulo degli arr^lpti che. 
orasoono dVsnno in anno, ci vnola ben 
iMMka^^tttìa^^p|.|pl,pa^^ 
Itflic ^fotcgra^a 6 l | ^ | t a ? | a lui fl*mml.^ 
feri. .11 prol)ltm|,„|jnanBÌ.rio aaigarà î  
^ i ù ' i a ^ i l atadi del Governo e del Pafr, 
lamento: e aa la Oammiaaione,^^^ coj.è 
relatprei|iy5S>rrigiani,,^ari;ì^^ 

fioffiiiiiione e miniatrp oUar^ani^p.ftuel-
i / 'chevrglioì^ dalla Giroera,^,n^!jw^ 
cotoi^a bhesfUnajioooia pirt?,jie^Ì,,(?am-. 
mirìo clie biì^|fniva peraorrers. 

^^iÉlo è; It^Saò in uno ̂ 'dai p^Qi^lml, 
giorni »!*: 
pdrtaati fiiMevonò tiaol^ere4*1 ConaigUo 
dei minestri. R'peto.quelio ohe asi-lga 

• altra volta, òhe oioò «ilî Ra: non pwe: dir 
apoft^trSireoarai in,||)ipol^ per visitarvi, 
rBsposizlone marHtìmaTfp;ii,,Fjr.ense,ogii 
to?nerri%^ÌB«tttB, e -^nan l̂sMiifthaaa 
G*eiUle^loveBf^erid»Yy^i?o,.ìniagurara( 
iù^Roma nel maaa di Inglìo, il Ra non 

' 7'ihtorverrÌ!jtÌ^R Gflga reale.non, ha rK; 
céviittì iricora ordini pvaoî |̂ diEl,§ov;:ano^ 
porlo stabiUmento della GorteJn.Rom^J; 

Mi*ìĵ #dift0 che il,^t|nK», non' appena 
i UvoH'^'prUmfntarl gitelo ' oonfianUnÒ .̂ 

• andrà a fare nna nativa èita slla C8piia|g, 
per, fltisara deUDitivatceote oolj jooiniatro 
Gadda l'opoca del primo,trasferimento. 

i'F,^9:,rr^-
• \ I, ^ 

moraa^o par autlohi tui\, e ohe gli sforzi 
ocoesslvì dei depuMì vaueti, Maìdini e 
Qonte B»u:>bo, hanno risparmiato clairob'h 
àfòaì l*jcdierno governo volevaio con­
dannare. 

Qiéaìa corvetta da guerra nostrale, 
uscita «ppena daU*arsenale, ebbeai U* 
Cilaslune dal nostro givfrao di fi re 11 
gìrv della terr*, di nscird oifè dal M̂» 
diierraneo per lo siralto di GibfHerr»^ 
a poirAll»ntÌ3o, pel Piofìm, e peli* 0 
oeano Indiano rìeiitrarvl dal Gtnslo di 

' _ ^ ' 

SuBJ. ln>pirt»iit'S>ìma mUaf̂ ne ai ò qtte-
atfe* sì oel proereaao d«ìU â l̂en̂ a mirlrm. 
cha pello s ìluppo In^ggi ro del noatri 
cuniffiiroi. Ntì potava essere meglio falioe 
ons slmile ao&jta, nò di p̂ n gr-ato auspicio, 

ipoichò col nome di nn Vett're P sat»Ì 
.ai jiu6 bene ccrrera i mari da oliente 
&d coaldoutp, che g'à rÌBuonftrono del 

.nomi girrlosl dai Pylo e dai Golomb^ 
La 01 sanziona di qiesto naviglio nulla 

liscia-'à^desiderere, oisendo stite c'sser-
vate tutte la regole della moderna arte 
\df-oostruiioni navali militari, rigorosa-
mente ossarvuta in alascana p^rte della 
sua bella atruttura, alcohà la oritica non 
vi M. «rgomeLto , a soigliaro gli ncutl 

0 > ^ ' ^ ^ - - ^ 

^ ì 

t il'H^'V 

auoi dardi. ; -
E i il modello,,ohe ritrae 11 vero colla 

..r-f.^,--^-A-

enooxùisto dt tutte le Int&Uige&ze marine 
che,h&Dnc sioo .ai questo giorno vlilt&t» 
rEflpisizlpoe^e msggiurmeate degli stra 
nìed oho pretoadoao ti primato aolU 

•t 

ì 

•^\ ""•" '3 ̂ ypr"-^ ^\ -̂̂ T" 

nayalejJpetruzipne. 
^ - - . : ; . . : 

, • t\,r 

ROMA, 8. -^ iPp i ì^ i t ì l l a N. EÓma: 
lari Bara circa le ora 9 vanne esplos» 

una bomba in vìa ^ e f E^rb^riaV^iall'ln-
greSBo della-iaJa dove 1Ìtf #l5avaiKÌ tâ ^ 
neva nna coi:f:)fenza eVarigèllca,x»a sai» 
ora aff^littissima e :Vt'-furono àlduoi'fà 

• ' • 

lite di oaoola. Sarà di ritorco in Torino 
nel primi giorni disila sotiiroana Vetifura, 

(Oas0et!a del Popo!o^'^^ 
, 8, — È giunto in Napoli 

il signor Chevftlierji^ppreaentaiite della 
Francia aUa Bspi/vlzloae mÀrlnareson, v 

Egli asatcìira cha àcvnbbsrb srrivsre 
mìile colli dlcggetti'diversi, dai quaU 
ne sono giunti loto SS. ' (Pungofof'^ 

-rjSòrtvóno al Pt'ccoto ài Catanzaro 
oha alisi marina di d'Avoli uria binda 
di brig>n*i chfl >daitp3t.lttr'lampo ìtiféB â' 
qoe\ paosQ o ohe oggi »'6itigro«8ikla cat-
turò'l l 'Hy^id-: B'gnort ' Ttt(̂ of, saoerdótQ 
Riniì^^i e Gorabi. 

L 

Questo I vie sempre più a dimtstrare 
l'urgeeza di adottare iprovvedlioenti di 
pubblica Bìòtirozz» propostrài»T"lnìnÌHòrò; 
Ciò però non impedisca di chieder conto 
al prffetto; .dlii^^GaUnùro dal perchè a 
poche miglia dal capoluogo deììl prò-
vÌDÒiaĵ ìjìibHgaoti fiqoiano'irotimodo loro. 
• GENO VA,. 0.̂ ;-^:. Legisti-'geliil^^G^:^ 

zetia di Óenova: 
A 00lifarma delta notìzie date sui prov­

vedimenti adottati anche nei portifrln-* 
oasi p^r le navi pp-venienti dalTÈC*o delti' 
Piata possiamo assioa'rara cha rAutcrftF 
governativa ò stata nfdtialm<-nta iufjr-
mata dal R. 0-DSOIO rcaldanta A Marsi 

I " • -

gli», oha SODO giunti colà con traversata 
inoolùma 4ftpiro8osii it»li»ni 'Agnese ed 
Ester diretti per questo porto, jil primo 
con settafifl^rflitro eoa 388 passegg^rl^ 
e ohe furono in fujlU città assogg^titati' 

:̂ .«IU quarantena di giurul sotte con sbarco 
negli sttbUimanti da r Prioul, fjoendo 
decorrere 1» noaranteha soUaoto dal gior4 

r--"̂ - L"L" ^'^ 

no dello ab'.reo effettivo di iblmiano oanto 
tonnaìiàta di maraaazie. 

RÀVaNNA, 9. — Leggasi nel /fa-
ventiate t 

*^-^'ytr*' -Hr^%.Kt4t-'u *» r-»a!^ 

7. 

ara premature, a\ ritiene tuttavia ohe 
questo fitto non? poBàa molto taTdwa a 
.yerifioarsi: ,' ' J - / ""/ \ .^-'"^ , 
•:• GERMANU, 5. - ' S I hi da Monaco-

La .prl ma seria di iSMM fi Re, ili 
i'cui^isi.f noo lilavsra 1 parioni derivanti 
àatffociiUizìone del d̂  gma 'de^V'Iofftllt-
baitè, Qoctione p'tì di tO 000 flp*ne. 

iW-dominati cat^oHco d' tìtio-'S ha ìnvi-
tato„-ii;:„M'naoo ì pfofjsiuri vMìi3h»lls è' 
Sohdlie. 

Sì accredita la vooo ohejiiìj 
gemili'plìnt^'osBère esptìlsì da tiiltóB^ 
iéWitbri^ dell'I-np^ijo Oemi^làoi '̂ 

I]NGHrLTKRRS%v^.Xi*n(aao''3e|l 
esteri pubblica' uà dl«i)aoQfo îa^eÌl*anjba' 
sciatore iiigitìsa a VaMlilas, seootido il' 
qìiile tutti gli stranieri, entrando nel ter-
ritbriò^ fFanoese, d'avdno essere ilitfiìì^ài 
un pfl;88ap6ttb-vidÌtnài^MÌgli»|enii"frS-, 
oasi,' 

"" ^' " îsOgg* 6 morto a Londra La-
tour d'Auvargne taiioo ministro bona-. 

30 aprile ÌBÌÌ, il ministro della marina 
h« concesso la morz^'ine oDorevole al 
y»lora di marina si oanb'Bìcra a pioài 
;G-illottÌ lo FiHĵ po, per aver 8*Ualo h 
^'**F.«^",por«ì^"deì borssglieri Roool 
LfiroDi^^r quale oorreva porinoÌf> di 
arn-gara neile arqu») di G»pifti (Gt'ibria 
Gitèribre) li gìorn 2 gsnca'o i87I.' 

"^^r^^ 

^\ •--! 

p»rtiflta« 

\ ATTI UFFICIALI 

ft--

i^ 

>^^\:^ 

r^-^k^^, 

-' ^ 1 

riti/Vanoero arrestati diUrPifSfeM*?^ 
giovanetti cha ftiggendo gridavano a 

" - I , .1 ^ ^^ 
^ • • ; ' V i * 4 

* ^ >-

] • 

'ESPOSIZIONE DI NAPOLI 
j h 

Leggesi n&l Gazzettino deW Esposi­
zione: 

In; fra-i ^tantlfbef^modM'^#'èha va' 
anperbu ^.,gran"Bfl»t (>00Ì4fIi|sl̂ àìi1a)̂ fì 
Espoarzióne intórnsiltinale marineresoaf 
callaìcenté 'che ha' bn'dégnissimò posto 
quello della corvòtta di guerra a'̂ vapora 
\ÌÉ^iu^,yèim^Puani, di i* clusaa, 
coBtrnl^fnell*^talnalà^4iiVenezia, m^, 

" ' . l ^ • , • • 

' . • ; . • ' • • ' . • • . • . - . 

E Aatpio Mafiparo n era anch'esso 
di Grottagiie, e^^Ì;|a),lSOS al 16?|, 
Éi?fd teologò' È •mela6sico,,ed.,eb:b9 
cattedra nella Sàpìei^^'dì Rotìia: l̂ el 
ì¥67 era vicario generale dercàfàinàl^ 
Barberini con t.lólo di vescovo di Ti-
gastf̂ :; e venoe ̂ a morte mJel leyjeL 
cenobio dei Carmelitani, alla cui reli-;, 
giotie'^ppartenoi^r Le sue op^re tutte 
latine e teolof̂ ìclie furono st-tnfifie a 
Roma ed'à^Vfcìlletn. Insigne nei fasti 
grottagliesì è la famiglia Battista, la 
qaeìe fiorì ^per quattro soggetti .degni 
di perènne rÌnomariza^:;^òglìa^o.dire 
Giospppe, Domenico, S'imoD, Anlfiriì'ô  
e Kosaca, Gipejjpe, eha vssedalìtìlO 
a l l fo i , Te»i}ft tbiaiBa^o, par aulODo-
rassia^ it:'poeta E tu tale,e deiinQ dol: 
nodie. Ebbe carattere ind-pendente e 
liberale, non curò g'ì onori, ed a[ plico 
indefesso allo stiidio delle lettere per 
solo amore alle if:tt(re. 

Fù prete esempliir .̂ Nacque a G r # 

gqasroia syU: Siamo fcriU. 
— li P . Giacinto che dimora tuttavia 

fcs. ncti, cumiuoierà quanto pMmà ùtia 
serie di preclicii(* e ooDf«reBÌe3;religiOiBe' 
calla no&tra città. {Nuova Roma) 

.^ hRÉNZE,^9| :^ L '̂̂ G.SSiÌBsioiie pep 
^iprovvedimeoti fiDaaziarii'Wn^sr'é'^e^ 
'anco meisa d'acaurdo col ministrò'àulla 
j i , • • 
j i , 

proposte d» faie'. 
r . — Il marchesa "iir Tòrreìrsa, pr«Bl| 
dente del Senato del ri-gii'j, a cui la 
"oBgionavoio s»lule ha impodito di attan-
deie in questi ultimi mel'f'alló'Òure.del 
suo ufflcir,à partito periP*lórmd; 

TORiNO, 8. -^ li Contó Cavour àn î 
nonna che un cantinato dt'àludeDtì,4| 

''se<)ODdo e terZi anno di leggi nella R. 
nciversilà di Torino partivano da quella' 
città per reoersl a Pallapza mi visitare 
anel carcere peBUeoziario e por i*re GOBI 

•tuàì sopra 1® maroje che ai p̂ âsotio 
• ÌBttiiduiro ii&l s^aie^ia carcerino. DsaBl 
araao acoomo^enati dal chifirissimo siti: 
gDor Tancredi Canonico, pnfeesore di 
diritto penalo nello stessu Ateneo. 

^ — 9 . — Ieri .mattina il re ò partito 
R volta ti 7aÌdÌeri, per la solite par-

e i-l J , W 

,yéli Gomitato deìriillosiiza rapubbìioana? 
unversila, centro Raveonata, ha pub ^ 
bUce.to anch*e&Bo il BUO piBUìfàsto olsn 
Hestino che fa «fd ŝu per la oiUà a ohe 

\e guardia di P. S. si son date d'attorno 
per Jitrappar dal muro. 

5 corrente 
R, decreto del 5 taarzo, eòa ili quali 

è accertato Puttito elenco di pendite 5 
Ojo d« Ì"S2'̂ i'Fe3?si sul GÀaa Libro dol 
'bVblto Pubbìoo per affata'dalla''ooh-* 
varalone di bsni immobÙi di enti morali 
aoclesiastlcl, M^ 

GjOortento 
Ri decreto del IS.apriU conJl qaal^, 

è approvaU l'innesBi oonven»ioha flti 
palata il T "aprila 1871 tra , il ministro 

^dai^nfv^k^iuràtói ^tft ì i làiicàa' iyói 
SÌ^Ìfit^^Bnì^^^Trìan^g^o-"aav. Barjassina 
per'irBbsfrUzi^HS e p ^ re.ercizio,dÌ 

i - , . r . t = . - ^W^i 
; . ^ ._^ 

,_t,^^. i^^v^::;- -^•, 

NOTIZIE ESTERE 

'^^^PU'L 

FRANCIA; 4t.rrill Daiìy News ha ri-: 
Parigi le segu«nil uoljzitì: 

«i l ooli.uneilo B^ujsier, il l'qu'jrista, 
ohtì lampo fa ora deÌeg»ìo agli tJl:'.iri este-^ 
ri, venne arrestato. , , 
J Ndlla celia o îoupata dal gonerale iClu-*̂  
'seret a Mazas si vadano scritta snlìe 
b^uiiglie le Srguyutl parola: « Gittaàìno 
.Claseret, vcì mi avete imprigionato qui. 
tìpero vadarvl qui dentro fr* uua setti^^ 
Kttana.» firmato Bergeret. 

I^TT^iSi,;hai:il^ì pfpgetto di demt-liro la 
'statua di Eolico IV sul P.nte Nu»vo, 
non ohe queUa di Luigi XV sulU Piazza 
Re*]e. 
' — 6. — Nel club [iù esUttito di Pa'-
rigi, oha si tiono nella chiesa di S. Nis 
boi», latti l'Aasemblea vttò eoa furore 
la motta dell arcivescovo di Psrigi,,', ' 
• ì-fi^^^ii.^ A Versailias si hunno' notule 
ohe là trattative per la pace crocedoao 
attivamente;se?ncb0 Ìl dispaccio da Brû ^̂  
X3lle8, che dava la pace come conciuss, 

1 

•".i 

•^^•'.^?^ 

tM'P, visse :̂ :: lungo e morVjn N^polj.̂  
Io rendo puV'bliche grazie al chiaris-
s m i p , Grgielo.PignHtelii, che mî  
ibbia.iatto cpnpsc î;|,̂ î (3§igjlu t̂re con-; 
cìtladino suo, porgeijdomì a leggere^ 
Doo poctie n'obiii, immaginóse, italiane 
poesie d'un uomo sìff.uo. E ine gli 
dichiaro obbligato d'averraì messo ia-
nànzi alcali bei, ,disticv,,ÌAlini, ^ J ^ 
xmmo^ Ballista, fratel minorQ.di Giu:?;: 
S'.ìppe: d'̂ avèrmi ànrùbzìiitò' Simone 
AritODio, quale raccoglitore fd operoso 
edJore dell-i Poetica e de\Ì'Éptsiolarìo 
•dt̂ ,.Giuse'pe Battista suo glorioso an̂ ^ 
:iÌetì?ilo: e'd'av.rmi carraio l'atto ge­
neróso della'•monaca Rosana Battista, 

Ttìe nel Ì6Ì7, mostrandosi, con in 
map^ijn. docilisso, al frenetico popolo 

J i ,||rot!at!lie,(^i^e„d^^a,. io eccessi.alla, 
''novella della risfossa e de' br^vl trionfi 
di MasimtilF^FNiipliyWstóWS'or-
diita ed alia pace, e lo s:.lvò da un 
eccidio.̂  Onore ada virtù! 

ì ^ ÌM 1 r 

•.L. 

una fdrrovia pubbUoadalle oS"ve'dài-éQÌrti'f ' 
4ila • i M C T ^ i r ^ M r t , eiiilla^BtiziOQO 
etìB«tzà^.à^^«re: . 

R* d'eoristò doliSS aprile ohe autorizzi 
U Èbòiotìii ànoBÌtna peraziooî '̂̂ ^̂ ^̂  
Rvonto per isttopo l#»SBÌótìraiìònì marìt-

;tlme e quello'Ctintro il fuoco e sull^-vita, 
':ool|titdÌo'£,'2^foMè, col'aedi''n 
tSla''dei''Regnu, oo8tltuitVsÌ|4n:i^Fti^nzi 1 
^oòì^atfo pubblicò 'del ^ i dicembmiS70. 
rogiito Garettt̂ toolt̂ ÉiaoceSBivo^fBttò deF 
io Bpi;ilei87t5rog*to aprirò GireUÌ̂ ;e;MeJ; 

^Batid'''appr'd^ati\g;U. statuti ìcsei^tl in qucr^ 
Bt'ultimo atti).; : . 

R, deoretosdalv30.;marzj oiìnlil^qaàle 
;»óap approvate lc(,,,modiflaazioni, por̂ t̂tâ / 
idalla l^eputaziona^ pro.yìocialeJijF^. rarjt 
8gU. art.V2,:8,'10|^»lp;raggiunta,del^ 
iiiibvb ftrt.Sidèllregohmeato per la t&saà; 
,sul'bo3llBima,'Jpeato in vigore K;qa6lla,] 
• provincia 'ih-i\iitù ,deiKRW|decretoÌÌ6f 
novembre 1870. 

:i,Ì jR,4t|oreto,;del;46: aprÌle|̂ ^̂ obtf il qfialqi 
À;i»>»lPrÌ2M*^ÌÌfe.i:eti!ftQe8sione.aUa,,Ìu^ 
i.s^fe|Ì|a,,Mp9ari,del4yn4iii^ L»steba«80> 
;|yi9eno) sUti espropriati al di, lei, marito; 
:Mia?fl«.̂ ft??«Î Ì̂i"" pe|;jdebiti.il,;ti^^^ 
.aradiUria, e oiòxontroJUoddisfaoimento 
j^elPJmporto totale; dal debito. «tes8og(i 
q.aldatojjn"^ lire,,.oflntpyenti. ' ' 

DiS^osizioai canoernentl due scrivani 

^' L'»i:;^notizia,cha,ia'Bflgalt&iàd;autarisv 
sazìone «vatà''da'Sv"Mi, in udienza •daii 

VIT:;rORIO EVIANÙEI.E U 
per graziaV'ììio e per la volontà 

della NaziùtìQ 
4 R E n ' I t khi K. 
; Visto lo Statuto e ^h aUi relstiv! alln 
ooslìfuzitjna della Socìe'à eugcmea per 
CMiimì artificiali in Padova ; 

-Vistii il Re»le decreto dei B settem­
bre 1869, n. 5256; 
i Sùila'proposta del Mlnislro d'agrìooWv--
tiirB, indùstria e commerofo, 
•''Abbiamo decretato e decretiaini'. 

Articolo l.» 
L I Società anonima por.siìoni nomi­

nativa col titolo di Società euganea'per 
iconcimi artijiciàlì in Padwa, aaleate 

Q detta oUtB ed ivi ooatiiulust eoa, atto 
pub(iiloo-aèì 20 murzo i f t l Rog, BJUB 

n. 4624 di repertorio, è'Bulurizmta; e ' 
ÌO'8tatQto|sò'oMeMDserto al' di/tl;o atto 
0 BtituUvo là' approvato-Collo modifloa 
iióiai seguènti: r 

A. Neil* art: 1-4 alla pRr.:;la « deìì^art. 
22 del Codice di commercio vìgentei 
"sjno sostituita lo altrer^ii^ff/i artìcoli • 
153^154 del Codice italiano di còm^ 
mercio y , , 

JB. All'art. 33 ò aggiunta qaesta di- ^ 
spcBisiioDa : « Debbuno essere adottsta 
«sita magginranza di duo terd dai vot 
«le detibóràzioni riguardanti; 

ì.o lo soicgllmento antaóìpito della 
SookH; 

'g.ovdà proroga dalla dur^U aooìale; 
• • 3.0 S'aumento del capitale sooiaìa; 

4.0 le riiTorme dello Statuto. 
«La dalibaraziooi sui tra ultimi qg-

'k gatti noQ SODO aae:ìaterio ssnz» l'àp-
«provaziona govornaliv»,» 

C.Nall'art. B9 aiU psioU «mmmi-
stratore ò sostituita la parola gestore. 

La Sooietà oontribuirà^ar annua "lira, 
venti nella'spesa por giì'uffld di Is^e-
21 n o ; 

Ordiniamo oha il presente decrwfo ma-
nìtp del sigillo dello Stat^?, aia icsarto 

. . , . J ' V , . *x 

nella rac^dt» nifiilals delle lèsgi e del 
daorotì dal Regno d'Italia mandando a 
òh^uoqua spatti' dì cssiirvarlo a di farlo, 

".osiervafs. / : . ' . - , . , 
;;,; Dite, a Firenze 22 aprilSl87Ì 

Firmsto: VITTORlO^EÉir^UELE 
' Contri segnato: CASTAONOL\ 

Per copin cor forme ad uso 
ammim'sfratìvo 

Il Capo della seconda divisione 
Firméto. 'MpyiQUouo. ?*.' 

R 

. 1 / 1 , ^ 
iJr- i^J H»J.^_ . -«^^ j - , „ ^ , ; i ^ - _ ^ - , ^ j ^ ^ j . ^ | ! ^ ^ ^ ^ •_' 

- ' • : • . 

:E'-ràialor del libro che anmiNzin, mi 
ha tccco* li cuore colla storia di Fran-
Cesco Antonio. Caraaìio, .vittima delle 
prepotenze e'de':'privi!egi d'ua|sùperbó' 
ftud&r:8^1ièf'lCfi2 ; è̂  Mia'ripièno; 
di risielto e d'ammirazione pel sud 
granije agtOR t̂o Frììn^gco^Giac^4ip Pi­
gna t^jljljB temerà tq sacerdote, oaesto-
piltadino, 'dòttissimo - teolOgòV',;illastre 
sentire, ce'ebèrrìiDO caròoisia,̂  latî  
nisla profondo; nato in GroUa|tie nef 
lG2b, e morto a Roma nel 1698. 

^ A "^ 

- } • " • 

. ; .S/ ' . ,^ j ! ' 

ùìv-

m 
,..<MM^^, poeta grottaglifE:§,.cbe sta 
^^egnamente àl;:fitó#'di^Ginspiipo'Bati: 
t̂isî , (u DofiatS'tJiSo d'Alessandror 
che prese il nome dfPadre Stìrafinó̂  
da Grfiltaglìe, entrandc)., nelja lamblia 
d̂ i Mipprj OiservauirRjfermall. 

Cod*sto ciaus(rale.4i.ed ,̂ alle stampe 
'oda poche opere dì poesia'e'dì'prosa,, 
tutta d argomento spirituale ; e ne la­
sciò altre manose-itte. Tali opere, ch ,̂ 
oî QI-̂ DO il suo ingegno e là spa reUr 

gione, sono lette con,fruito auctie o|-
àidì, e specialmente,iri/(»n(?0'-iì(i(/eKÌo 

,0 rxfl|?^e^m Sam r 'pjema eroico j i ; 
'primo,'̂ Èibiicà poesia'.i. secondi. 
^"^CùiiimòHliustFrlrotSèli^seatìtuai^ 
è parola nei libro che ho per le mafu, 
appartiene ad una.atirpe dd?e ramppì-, 
Jai^ft9,.fer?'yiClp&-C0EH8 in queiiv 
dei Battista %• Dell'aUrf dei Pigoateiii: 
aotèiido dî e^ îièlia f̂amì̂ f-a RomaB# 
Dottò iiìiìaUi fa il teatino M^rco; dotto 
il prete secolare Pier Antonio;, 
Simo Gaet^uo^,^c|iierieo,tegolare^d^^^ 
Ŝt̂ Hole Pie, poeta espiatore'àrcade' 

^ÌÌào^ninCi)7 e mortola GlSetitanmS 

ronaca Cittadina 
. E NOTIZIE VARIE 

OAplelo m a p l u o vcncfo . -» Go* 
mitato promotore di Pa-iova, — L'òspi-

^^zio'marìno venato, conia nogli'nnhl scorsi, 
ai appresta anche quest'anno ^d accoglierà 

Èi'-:^" • 

J t H ^ ^ ^ P J | l , n * H ^ U H . ^ 1 V r ^ . 4 . V . * i U ^ ^ j . M É ^ l ^ T J ^ I W ^ « ^ . ^ 1 
J^tt^w"*^** H f ^ + ' ^ ^ ' + H 

•^^.>^^^i f-

A tutto c(qesto il chiari$|lai,o Don 
,aggmnŝ , cqtfle ap-

;]Deuciicf, la stuna di San^^grancescff 
[di Geronimo, della sua:''stinle e deP 
suo pale.no focolare; stona zk^ si uni-

Jca con quella del SautUirio di Gret-
taglie, "e'̂ coa lo speciale culto a.§,,,CirQ 

martire, promosso nel 1694 dillo zelo 
del groltaijliè^FGóì^ri'mSrt'^k^ 
izi 0 n e ; e ̂  dì t̂ &^d èì:. su o '^p e se' fi kti vÒ̂  

Questo è P aureo liEro che mi son 
Jijto, ad annvip?\\rPi dìcdone in ab­
bozzo utì̂ -informOi sommario, .cbà il 
raco-ogìiere ed ordinare le notizie im­
portanti'che vi sono conteiìute jaiUlei 
ìtópresa,'dèlia cjualfi non potr/̂ btiî dàrsi 
.intera idea "se non se tutto rit-opiando 
il volume. E di b,pon grado ne ho fatto 
paro'a, perchi.yp.'sero non pout|J,,,S0-
•CoFW^^uMi glMtalianj|;^b,J()ipì Q 
quelli dtìirEmìVia nÓ!ì ctìiobbffis^ 
telU d'i Sebeto e dei Salso, Ed orche 
jì:,,̂ i^diamo di giorno in giorno awi-̂  
.olpaado, vorrei piìrftclie tuî i gli op̂ r̂ai 
del peostei'o ci 'flssiirt) cogoiti, e s'a-
5Wssèr&iI nostro salato'e 1à nostra 

:tJ^.- _}.-

ammirazione. S. Mozzi. 

•^ r . 

d ^ v l i — B ^ ^ - j - x . .LU^rr - - - x n -bMlh --. .A-J t —, , ^ - . ^ . . -.t 
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' x ^ _ - ^ . ^ 

,s*»nW!tì2JW^£i«S2H52SSaSE^^ 
F^T--"1 

.flol i* glnf!"*' ì poveri £*QOÌull\ sori f JIOKI, 

poi qdfil' fii rmdfitu d«Ila ourità oitt»dltiii>'i 
Le Dorme por T acoattieione, aUbilito 

d»l Gomitato 0 dilU Direzione doirOipl-.^ 
iio, snoo le eegaor,tÌ: 

I fsnolu'U del ooanune d! PidoTs 8\-
hono ÌDVÌXEÌ lifcl oomplesafvo numaro di 
yentidua in dtio apoitstoai èuoo68«We,la 
prima delle qaali st Urk al primo dei* 
np V C'ueu"; l'altra io luglio, p-ecisan-
ìf^' 'Kì-?^: ' • - . ; • • i ; . ^ "-Ars.-

doDe il giornL» a suo tempo. L t durata 
delift curii bslnetiro per oiasòìan» ipedr-
l̂ono sari di 45 giorni. 
Jd oitenertì il beoefioìo dell» cura gra-

iQlta si richiedaM-v :,...,:,, 
a) la provata esistenza doUt mi l iWr 

icrtfoUas ; , 
J) l'età noa minore di'3'anni, nd au-

pern re ai*Ì& po' fanciulli 0 %"i3 per le 
•finciulla; 

e) li impo8s!bÌlltàm.nello f*migUo di 
0Op[)"rlre »Ue cp^so delU cura: a pirità' 
dì oirooalaBze, aura preferita la miaaria 
più oonolamita. 

d) rirreproo s!bile moMfflà'^èlla fS-
glia cui 11 fanciullo ippartiene.; 

I genitori tp,; tutGri^'llpr f^ndiulli, ohe 
poBsèdoiio t"H qiùlìfìahft.aVrànno a'prò-: 
lontarst al medioe oonaottò del TOPO oÌr-
oondario, il quale dopo accurata iffpézlo 
DB, riU8.iierà al fanciullo un òertlàiìatò^ 
da prenenfarai alla Commfsiiòaa oentraio' 
per la defìuitiva ammiasiona. 

I medici obndo^tfdt circondario, o'om-
presi del fliaulropioo intento, al pteatano 
di bacn urado alU visita' e'al rlhisoio 
del oertlfioato, nel giorni dì ffiaHedi, 
maroolftdì, venerdì ( '6 , 17, 19, mag|ip) 
dal mezz! giorno alle 2 pom. al proprio 
loro dcmióllio, 

ta Cucomisslone centrile cai derono 
eisere prtB«ut&ti i cevtiflaatr del medici 
oondctti, o^oiposta dai dottori (Jlovannì 
oav. Berseiil, medioo muDÌcipaìe;:—dott. 

• ^ •_ - _ii . '51 

Gaetano Miiggionf, direttore dell'ìatituto 
oeQtrale degli Gìipuati;%« dottor Jikoopo 
KaUieìli, medico degli Asili iafabulì ; 
dottor Giuseppe P-iUizzari, chirurgo pri 
mniv dello spodalo civile;—r dott. Giatt 

••m 
* ^ \ 

ore 5 allo 7 puro pom. In Via Sànt»-
Lucia, n, 599 A, i*'itìpetto alh chiesa, 
pianterrònt', por raccogliere le fl-medolji.; 
iMndiDzzo ali'illustro pr̂  tiv^Dailinger. 

Il Gomitato ha fiinoia nel buon Benso 
e celia oosoiouza ragionata dei propri* 
oonapftgni ; ò «louro, perlMmportanza 
dèlVàiio, ohe accorreranno numerosi ad 
apporre le prò prie firme. -

Il Comitato jpromotore, '{ 
^ 

n o m a u t pubblicherò aio Tindirizzoi 
ohp̂ ŷa copreodoBt di, fi me nella nostra ; 
Utiveraità» al oanonioo DoUUngec «ut 
Hiovlmento da esso iniziato loiroa l'icf.'l-

• •-"r'.^i-:-,:^-!ir.hi;-.-.. v-L:^-Nì^--ii''^r"-"'-''':lF;.s-^^''^ì'^"" 

libilHù p&paìe, 
St iuola d i gtcBacgralII» — Doma 

ni, giwvwdì, il ohiaderà defleltivamente 
;1']nsorizi('no al corso pubblico di lezi^'ol 
di Stem grsfli, ed essa avranno prinoi, 
pio dovendo poi terminare col mese di 
'giugno prosatolo. Speriamo ohe molti 
.fcequeniiersiGno quelU Uzt«ni.. 

• # ' ^ Ì f t t a degli ofiarenti per la Lot̂ i 
Jjleirià ;4ÌÌ BanèficenKiGioQl numero' degli 
tigiDféttl cfft^rti, ' 

M.riiitìnt»t^SiaLadtìiMal. ; 
. migliati . , . . . . . 
FMi&iìglia Bellavitd . - • * 
FaoQanonl 8Ìg. Lu'gi , . . . 
Antoniotta nbb.vl^igazzl Gro-

gorina* . . • i . •; # 
GiovsotìWob. Grègbrina. . 
Antonietta sig. F^'giròU Ma-

• ^ " * * • * . . • • * ; ^ . ^ ^ i ^ r , ' . •. • • ' • • 

Ida Big.' Scàifo Vanzettl . . 
Cbiara bont:^-Malis»ioò^ Gri-

mani 

PK>O6;I*Bmania de! pezzi; ohe saranno 
csftgnìti dtmini diiilfi ore 6 alle 8 p. 
dftlla banda del :i;2t\ reggimento in 
piazza Vittori^ Eii''nti*-le. 

i . M»roÌft. Xa Bella Éléna. OVFEìdììKca. 
2. P'> k . STRAUSS, 

3. S\IÌUTÌÌ9, Èampa. HERoto 
4. VaiVzer. Bianchì & Éeri, OIORZA.. 

5. GoDoerto per cornetta. OoNMELnA. 
6i M zuika. La bèlla incognita. GUAR-, 

NARI. •̂ 

TjtS'fn» o'I •»'i« fittile. Mrma. BELUNI. 

^8."P-!k'v/N'-N;. • • "̂^ • 
B. OSSERVATORIO ÀSTROISOMIOÒ 

d* IKdora 
\\ maggio ,, ; 

, A mezzodì ^s'erodi Padova 
Terajió Medio ^liPa^òva 

Ore 11 m. 5 t s . 9,6 
T«mpfl meJio di Roma ore II m* 58 é. 36,7 

eseguittì ail'aftòsiza di m. 17 d*l suolo, 
di m,;;30Ì7;\dakUl^JÌo:m/^^ 

^^'-^r^'^; 

tropolUnglese Pglì vtsit(»rà ràinutamentè 
tulto il teatro delî uUicua guerra francpT 
gtsrmanica.,.Credjiiinp,cl30 egli pa^lpà 
fra tre b quattro 9^M$ 

(Gnzzma d'ìtàM), 

Ieri si erano Ì5i'arse a Fife-ze'Voci 
jdì pr';ŝ ìmB oiodiUòaz'oni ministeri\lif: 

VOpinione di stamaiie scrive ÌD prò 
posi o : i 

Siarao in grado dì assicurare che ie 
'voci (jiiésta ŝ î É?''̂ p r̂se dr'rtìbdifiCii"-
ziont miDistHrMli ideila dimissione del 
commendritore Gldla, da ministro dei 
Jay^f;i^pubblici,,,|i|r assiimere ^If ̂ p̂rê  
fe\tufa ĉii' Roma, DOQ h^nÒ akùu fon̂ , ;̂ hjì, ,|i()n.^fu ^ fiitio. Wm' pi'n; qm^o 
damento. 

arBreccia. Tolto fa Sperare^ che, ìa-ì 
:>BHeIe sìtnazionft dnlia popolazióne,! 
onèsta di P,)rigì BÌX per terminare, e;; 

ftha ilrtJgno odioso di una {azione in-
f me cesserà, betttosm di. oppriraertì e 
di^i'norarfl'la càpifle della Frùrid^. » 
;;dl sp-rarsi che C;ò che qui HVFieoè; 
Vrvìrà di 1 zton« ai tristi imitatori 
dèi a Gommane di Pirjgi., e li p'T-
soadecà a noa . ésporRÌ,; alla Sttvtirilà 
detluleg«e,,rhe ti Ît-M'dA se ,̂ns:issero 
9pi>ger« pù innr̂ nzi la loro mtàpr-sa 
HltFeitafito cofiìèVyte'̂ éHé' rid'cola. 

,r^ 0 e selle pntn. —r Vic^rS cnn-̂ ; 
•f-'.rmò utl'A-somblea J'occu laziA'rte délt 
^ t>t;ift:̂ l:-y; Marié̂ ti'O' aric'"'rà -ii(*eUa-'̂  
eli lufuriha/zoni, pirlleolari assicuano.. 

i' 

à 
n'^rmJKmxxtia«s«3B•. 

DigPAÒGI ELETTRIGÌ 

^i! ; i 4 . ,•; 

i 
3 

3 
3 

<i}"z^,^^'iy -r-^ 
•> 1 ' ^ . 

Baròmetro a 0 —̂  miU 
Termometro oe^itigr. 

{-Direzione del vento . 
Stato.del cielo. . . . ^ j ; ' ' L̂  i 

H l > 

rano volo 
ser., 

; nea 
::!Vi 

reso 
i-L _^ ^ 1 ' ^ " H . 

'ii?4 Dal^nazzodi del 0 al mezzodì dfil 10 -^ 
Temperatura massima-=« + S2 3; 

» ' minima— -i^Jl-.O 
ACQUA t lÀDUTA'E® CIELO '̂  

.-itli^lnuA'. chiara ISIròlì'esa Minia Pao -
luoel e maroHèsó'I^o P«o-
lUOci , , iVf;r.̂ .,:,̂ ;.. . . . • 

Luigia 8Ìg. Mazza-Giustìnian 

» 7 

» 

» 

h 

>ì^^«"t.^tri T r é s t ì ^ . ^ e ^ l K i a i ; • - • NelU sera-
- . _.:r.-/: 

i L-"' ^ IV 

nantooio oav."Gi"pp*, prtfessoro di ocu; 
lliUcR alrU«ivor8;tà di Padova; — »ì riu-
• a'.Tà nel gi rai di làaodì, martedì, mep-
oorér(22^23, 24 maggio) dplU era 10' 
ant, al mazz' gi roo nel palazzo muniot-; 
pule, e preciisVmento bella stanza attigua 
aU'irgfessy cella Sàia della Ragione. 

Peragavolaro la visita o la Ispezione 
de'certiftoati resta destinato; il giorno 
<11 lUDodi 23 Omaggio pel fanoluIU dei clr ; 

parrooahio Oi^cissìnti, Santa S fi', Ere-
Hiìtaff, SMU FrsaaeB^-o, Santa Giustina; 
:S«DtR Grc/06 :—41. giorno di martedì 23 
miglio . per fà';;o^àUi dei oircondarii'V,^ 
•Tl.Tri;^^nr, oomprendenrìe parroo-; 
chte Servi, Torrei3ÌDO,S, Tomaio Mir-j 
tira tu/gro FTÌIM Girmlne, Sant'Aa-
area, San Nicolò, S^n Benedetto, C*tt9-
Mfeìe; — il giorno di meroordì 24 Eiìgt 
glo pei finoiiilil del otroondario èsi:ernoi§l 

I fsnoialli non aarauno ammessi alla 
•is'ta dèlia''Gomaisalone, «e non muniti 
0*̂ 1'oeHifl'ioto dei rispettivi medici ROQ-
dotti. Le famiglie dai preaoeiti pel ba 

di sabati ià oorr,, aJircTrà^Sriig, i,fl 
lodramin^tioi del'frlVaio latituto, diretto 
dui miefttro Oiusfttiiàno ìiossii^ eapor 
riÉ^lj'M^eo Errante, dramma la oln-

• q t ì « u i . •,; • 

<|fncs*Ma'.— La'Questura presi nel;,, 
'doluto:: calcolò 1 reblàml- 'espósti dalla;-
, stampa, suU' aggloà3erameuto,.,;*<Ìol \^^-
siuanii^ oJÉà ibfèstiii^^li; Gitt&h 

,pliù riprese arrestare'pareòoWdei mode 
simi provvedendo quiadiisaksaoondfl delle 

• ciroustanze. 
Si persuadano però I cittadini, ohéW' 

Buoi Bf^rtllfpar .sradicare queijta piag»' 
sociale'hOn gioveranno mai a riuu», sia^ 
chò non verràjstabilltò ah' .ricovero fjr-; 
ztiso pei mendicanti invalidi; Basii ac-
biéhuare, ohe.iAj>icuiii?;Undividni sebbène 
o&bdottiVò ricondotti aUiÌÌ̂ "=lodalà'''̂ Caaa 

^H!^Iadu8(rì»,-.neI,igiorni ìuòòesatYi vianir 
;v'Ì.ao ' n'uoyB mente, sorpresi a qheatuaré 
siiiU pubblica yia oònMn'insìstensa mag­
giore ev^opn^gravs molestia dei passeg-

• : ^ 
T I 

F̂  4 t . • b % I V « B + V 

NOTIZIE 
kA:^^léKb^^-

Ieri si'Mìscfs^èrblî :fùrbn^ 
gii articoli del progetto pen i abroga­
zione dei'a legge ISG5 sull'anzianità 

% 

(Agenzia Stefani) 

Azioun.-Viva, Tult^ le batterie di Yer-'̂ ' 
s'Hilles frinno fioco.,La,Cecina fu co-, 
stretto a st^r-v a Uuo m sefìuito sd? 
Una ctidtiià da cavillò, Uia nói!a uffl-̂  
ciale da V^TsaiUes, ch r̂tìfeproibisce l̂ 
.congrê ?oi;>3éi Relegati,,.municipaibj^ 
Boi;dr'%\\x!è,vÌ|aTneult̂  criticata dai aior-
bajiidi' Pangi.fE probabile cb» questo 
d!̂ yìeto,cp$lriogerà la lega repubbjicaaa, 
ad allearsi ella Comune. La lega re-

Ubbjicana nomiDO cmqne de'eg;ili per 
mriar&i a Bordè^ux'a fprovdì̂ àrff uh 

iPbiigr̂ 8̂ *0 con tuttìMìiroeki "fiossìbilì.. 
Là;iifiplon,na Vtjaiome è ancora: iniuia;: 

YEBSAiLLES, 9. — Asiemblta. —. 
Bdzè Interpella iil^goveroo circa la If̂ ga 
repuffilioana delle grandi città, rappire-̂  
seutala dai consiglieri municipali; Che 
devesi riunirà; ài Bordeaux col prett-so, 
scopo dilla conciliazione. 

-̂ J«i -:v,r.,*iL?.._Grai , 

r&ìti'A', 

i-.,.> 

r-_-

^ V^'iVv." -fc;^a^^ 

-: .J>- i ^.-'ù _ ^.-3 -^ <•_ . V -

Picafd'ri^pbhHe^liè q*iesli Sedicenti! 
^MIÉ^v 

..J^Jr 

CauS p e r i c o l o s i . — Gli nltlmi òisi 
di idr f̂ f̂cia. che si sono qua e là veri 

- '--'-ÌK 

di grft(jp4i sotioienenti e suHa pen­
sione, di eli, aliìevLdell'AGcadeniia. 

Continuò qnindi la discussione m\ 
progetto di pànficszidne di trattamento 
daziano riguardo ad alcuni prodotr,' 
tira esenti.sollauto. ne'.resportazione per 
la via di terra. 
;. Merizzi ó'-Valerio' fecero proposte 
che jil'ìriihistro dalle fiJanze ha bòfc 
Battute. 

In seguilo ad una iaiiirpeìianza^^delr, 
l! onor. Rittazzi, X onor. Torrigiaoi - -
;t)r|sidente delia Commissione, pei proy-' 
'vedimentî *--tii;;';finà̂ ^ —- dichisrò che 
la^Còmraissìòne prî senterà nella cor-? 
renle seltia^ana le sua p.onclusipni dalle 
anali resterebbe, escluso l'aumento^àel 
decimo. 

r - I _ - _ _ 

i;-Pòpd votati tutti gli articoli sul̂ pro-̂  
getto delle ^uarantigie papali, come fa 
emendato dal S'̂ naro, Li Camera lo ap­
provò qpn,jqtklSl conlro JJO. 

I, 

^^ 

T.r-^A^i 

fìofitl uUimumente, d6t6rmÌD6raDno3 giova 
d T ' ^ ^ ' V H ^ v « 4 - ^ b ^ - « H 4 n - i 

: L . ? . ^ ; 

gno marino in .Venezia, tre giórni prima 
nella parttìuZDi, ricaveranno avvisa del­
l'oca! aS del luogo dì ritrovo. ; 

La fiducia, maniftìstata dal Comitati 
tìel^ diaaorso anno, sali' ottima riuscita 
dall'impresa, viana quest* anno avvaloo 
ratiJi dal sacaesso ohe non poteva esaora 
invero più confortevole e più soddisfa •> 
cónte. La istituzione, ogglmaisianra di 
«è» procede animosa per la sua via, paUì 
ohà asafc si f ̂ nda Bah' inesauribile oarlii^ 
4è|1)ittadlnì,'Balie pù s^ldo o razlonalf 
norme della sùleoza, e sulla pratica pò-, 

^ co' suoi snaoeisi giunse a con-
• qulatarà ijl voto' o i' approvazione anche 
de* più M lenti, ^ , 

Padova, 8 maggio 1871. 

é 

ìì:,: 

II, Presidente 
IT. O O J L . E T T X 

li GVsaìere iVSsgret, 
M r S A C E R n o n . , F . ÉARZOLO-. 

Aftlt e!it«i«^^| Ao i r i i n l r e r s l t i k 
«Il P a d o v a , 

SI avvisano i s gabbri ^at,H4oa ,̂rOhe in 
relaziono all'appellò stimpato nel n. 1||^. 
M Giornale dì Fadova^i\ 'C^miì^W 
protaotope sjjf'./vorà ttio dalU.^re S:aht,. 
3n seguitò al'GHffè alla _Po3E8.ro 'dalle 

sperarlo, una maggiora «orvègUànza^da 
parte di. chi apriti sn questo pericolo, da': 
eoi la vita deVoltladinl è minacciata. 

VI sono peraltro dei cani, che senza 
essere i-^rcfuM, possono nuocere,,^Q-,al-
meno reoaie UD grande spaventò; e la 
specie noi òoujàóff ò soggetta per questo 
à'-presorizioni più rigorose (^aantò alla 
loro ouatodia. 
• Sembra che di tali presoriaionl non 
faccia gran calcolo ohi tiene in una oasa 
^i V.a S. Chiara due Uuìdog color noce 
chiarov:,'i quali anche questa mattina,^ 
oiroa lo io li2. sUnciatlsl fuori déìla 
porta pioaborono furicsi addosso ad un 

^povero cane barbone, ohe traversava pa-
òifioameuttì la strada, munito delU ma 
Bsruola regolamentare, o cho rimase 
malconcio da quei due mastini. Lo spa­
vento fu gran-le nel passanti, perchè te­
mevano oho l ' ira di quella béstie, dopo 
essersi afvigtta sul povero oanoj prea-
dea le un altro indirizzo, 
. A bnon conto sarebbe cosi ottima ohe 

j j propiìotfrio dei due 5OM(C?O^ f^sse vb-
bligeto, sotto lo oommlaatorie di legge, 
a custodirli un pò* meglio. 

%a tiSucsiuva registra Tarresto di 
,,d^e, .prevenuti per Torto. 
-' ^ Giiiieatò ,p.ùro la [oonir^vvonaipne 
.l^.uq.negozjante per uso di miiure ìlle 
" g a l i . ! ^ " ' " ' " ^ ' ' " ' ' • •• 

ì Il Comitato prÌTata della Xamera,., 
.dopo uditi eli ODor. Ta8Ca,„Ri olii mi-, 
isislrtpO; B^rtoJèrViale, ha chiusa la 
discbssioiie ' genér̂ àle sdii' orditìamento 
1ieirSri?ì'to.,_^;;:, 
, ; L'onor., Ricpitì'ha difeso il progetto, 
.dichiarando ,pe;Q illim,,te dille cpnces-i 
sioni che sartljhi, disposto.dì fare-a' 
•quelli che sostengono più àmpia riformai 

Leggiamo nella Gaìz.'ufflcìale : 
Il ministro chW interno, 

t Perdurapdu il cbolèra a l^ietroburgo, 
ed,essendosi maniftstata,j.a detta.ma^ 
liattî în.alcuGi porti dell'ladostaDjéidel 
Gulfo Piirsicoi 

pecreia : 
Legnavi proveoièDiì dal Golfo di Fini 

landja, e quelle partita dal 15 marzo 
prossimo passato dal lìUtirà̂ le dall'lu-
dostao.e del Go.lfa Persico, saranno 
sottoposte al Ipro arrivo nei porti del 
regno artràttimabtò'conliMamte p^ 
viitcf'dal paragrafò terzo dH' qu:fdra 
dtìllequarant^.ne, approvato l'on decielo 
^ipitìteriaie d̂ l_ 29 p-jl^ 18G7. : 

jPallo.a,|.reuif^, a^l;j,paaggiO i p i ^ 
Jl minisiT-QéS 'MzA. 

repubblicani seno faziosi ;% il governo 
prese euerg che misure, e diede, da 
quatlrr»; giorui, ÌQ,Ju\tiv.i, diparlimeotr 
gli ordini relativil 

Comm âsìnne respinse con 617 
voti contro 23 la pr pota di Qui) et 
reativa al a ,modificazione della leeg 
A!et '̂ira,le,,^pppdosi;^S(5iite^,più4a^^^ 
la iégàe eiettorala completa. 
V ^ Ore-dî èî  ani. M a v o H d'ap-
proccio continuano verso il bosco di 
;tiuul̂ 'goe. ^ batteria di Moolretoot 
ricominciò stamane ilcanaoBegifiameQtoi 
i^essuno .scontro, importante. 

•r- ore 10 pom. — TJnai circolare di 
fhiers dice :"t*àbli& ìlifèzi'Me'déli'àrll 
mala secondata dalla bravura aellH' 
tru.'pe, olienniì ogii un tuuiuuso ri-
.sultalo. JiiTiAfte dMàsy, dô jo solL.ottp,. 
gioroi,̂ 4'altaccp iu occupato stamane 
dal 38° di iidea. 

Vi SI trovarono molti cannoni e munì-
'•t 

m\\\. Di' emo domani i dettagli, madob-
_biamo,tìn d'ora lodare la f̂ ive: audacia 
con cuu.,noslrì g*̂ neraJì,condu8sei:(x,,gii; 

'a|)procci sotto i fuochigjri'ircciatì'dSi^ 
folate di''yaQvésv;.deiJa^ e dello' 
stesso fune d'hsv. Il Genio ebbe,gran 

dtìcìsiyi. il forte di Vanves trovasi pure 
in'UnOv stalowpbeéJmoac gli permet̂ ;; 
tera'di prolungare la resistenza. DJI 
resto la conquista del fortélssy basta 
da se per assicurare il inaccesso daì^ 
;P¥Pa 4'^tt^S9iM^aaìm^iit|IiStr 
Sta.natte ;̂il( generale, Dooai dopo foî ^ 
midabile caDconpggiamento da Mon-
:̂ lrelcu^ fivorito i'̂ iOltre da una notte 
Oscura passò U Senna, e andò a porsi 
inuauzi al bosco di lì tulo^e e davaiiti 

àvea îo erinsorti evacuato ii forte dn-
rai-ttì la noû .̂ A tri dicono che lo 

•sHomb̂ r'o fa (ffeìfi'iato por la strl'^à' 
sOtte*ràh^a.lie' b>tstrS truppe^spinsero 

^iteyori .versflMilihps 0. dî ,B,)Diogne .e 
J ^ t e , A . fico a|OI|,m;;tri,d^ì!^J|là.,i, 
>#VIET^NA,.9.;:^Rèi hs 'atb.~ Dopa., 
m^^m ,disi;prso,dei m-esid^li d d ; 

progt't'o eovf rnativ<,ì. relal vo aUinizia-
^ti#mt#^IV^''i)i^o^ìàcialÌ. 
. : PIETUÒBtI!liG()^S• 
chFŝ a Ef'dttaria partorì una',n,"A'P®' 

BRUXELLES, 9, — PAnioi, 9 mez'-
ÌM. - ^ b a - C r̂oiiliè 'fisàtì'it; Pzli>^^ 
del pì̂ né a4(FcphtPsimiai^y'0iìrAm-
mo,JuUià ca?»ili daUiSikJW'io re-J 
qusitt. peir servizio, de'la cavalitra. 
M^Mlel in nominato „s?p.yernH re del 
torie l-t*y. Teonesi lersra un impor-
taole consiglio di gu-rra. Assistyvano 
pàrè^bhi m mbri d-̂ Ha Comune:' Assi-
ciirasi che il com>̂ ndp in caiip ^ffide-

ìrassi â? Dorr^bn^Jiy,' eh di 
as'iumeroe k rèsti usabilità. Il, fiirte 
Issy fu connpiptamente evacuato lefse-

1^r l i guarojgiòh • avahlì ::dì pulire ^ 
p̂repaVò le mine. L'àccer hiamenlp di ; 

Ifarigi scompleto da.,Ge?|peviIliei:s,fiDO 
a lv.y. T a t t c ^ J | t , | | ( n y | a P . p 4 J ^ 

^du,,ĵ < r _soffrH Milo ^aj buu barjìa-,; 
merito dei ver̂ agUeSi, specialmente dalle ^ 
b .Itene di Mootri tout. 

10 maggio , 
.aoffid. 59 5K 
t y ^ 20 94 

Pròatito nazionale 79 92 
Obbligilibni regìa tab*rchV482.5p 
•Azioni regìa tabscohJ,711, 
• î̂ i: Bancf ^ Ni^^ol^iarHHt. •• 27,02S 
Axionl strade tarralo mep, 383 50 

;ObMig. » » » 181 " 
: Burnì a»^^*»4 > 462 50 
.0.»bligaaiorv8 .ecolejtfesiichfv] 79 40 

rappre- : 
^^ 

•i 

SPETXACOIi l 
^^^f a t r o rol i 'cor 'ai -̂̂ .̂ .̂SI 

.|fn^U Giannina e Bem<^^Pn0\/vppìMÌit 
rnujiio* di Ciujfcrosj*» eoa l'uLeretti in pa 
»tto: La berva padrona ore 8 lj3.. | • ^ . • ^ • A ' ^ ^ 

imi fìi.iÉgi^iihiHi^imiifcMimf^ 

RosTOUSÉiso MòacHm,, ger^Ple retpGrs, 

aHfaasiion\,̂ (i.7 .6,6 65 fermanti li Viiihl 
duJ^ùì^-'tìÒfi'opekì'fòi'diti'dti'ar 

— ' " ' " j - ' i • ' 
-.^ ii.-'V^-^ 

IgenÉrale Cadorna sradcuig'̂  ad un 
viaggio ppr Londra. Nel recarsi alla Me-' 

reggimenti apersero le trincee verso 
jtì iff pom.-e lavorarono tutta la notte 

:'':Lfc(ig:§destra, è verso la,Senna,,I^, 
lóifò'sinistra all'eslremrà dì Boulogne. 

;-azie alili loro attivila e coraggio essi 
erauo allò i della maitiaa al coperto 
dai fuuchi del nfiiui o: essi non sono 

•t 

.più ĉlje-̂ à- 300 m.4ri, dilla, cinta;'cioè 
ad unfdistanza"da cui putrtìbb< r̂a ŝe 
vólesaéi'ò'l'àbilli'b''digglà una batteria ^ oi^mutti. 

ISHdae-e a l t e f.MlNtficaxlo»i vc -
lCBaON«« 

. . ' . , . . , ' ^ . - i ' , . . . , . ^ l • ^ - . . ^ - , ; , \ 

21 Nìui.a malattia resista alla dolce. 
>iill?,f»"«••<« Apàahic» Du Barry,dl,iJon-
•4i'»i»iia quale guana^jo senza medifline, 
(hé;1pu>phà, nò spes^.trJe.'idlsp'eosier 
striti, gastralgie, acidità, pitu/ta^ nauseo^ 
vomiti, oostipaziooi'diarree, tossa, asma, 
et.sla,.tutti-1 disordini d'i p^itto, della 
gòìaj' del fiato,, d^UftVooeydeMibronchì, 
m-le alla vescloa, al fegato, alio r-ni^ • 

ifigU^ itìtO:ìtiniv''muQOdavnq^rTWjLlow,0|(lal̂  
s'aùgie. N. 72,000 cure, oomnresHviqùielle 
disSv S'Il-.Ptipav del. dupa^di Plunkyv îifiŝ  > > 
di madama la mflròhas» dì Biòhan, eòo. > 
—nin Beatolo;';:li4vdi;kil. S fr.,eo^^ci^:'^^ 

.ai2:ktl.: 't-fr.^0é:;^^W|rrfp.;2:!l9 kiU^ 
il7 fi'. 50 e.; :i6i;ki|i^36::fr,;:,aS.-,kil;lS5;,ft?/m.! 
:,fery rÌ)ù:̂ acpŷ i;fO !̂̂ STTiMopórto ^ 
.via Provvidenza. Torìn,'), et in provi noia • 
pro^sar,ì\/a 'mroi9ti{:e,f:bìdroghieri;{>i;llaQ- ^••• 
cotnandiam'' anche la R C Y H S e n t a a l 
eiÌ»«c«>i»t*©fMQ,ipolvetro,: scatòre'{)òr-l2' 
t ẑze 2TivBO= e; per 24 tazzeì4 fr. 5U e.; : 

':;P^rr48 tHzzfl gifcìj^ilifitftyólettei^pér 12' 
tazza 2 fr. 50 e; por 24 tazze 4 fi*. 5Ò.; e 
:p?ir 48, tR:̂ 2o. a fr. 

biSPOsm' — Padova! Roberti, ^KuatU. • 
pianori e Mauro, C&vaziaui farm. r̂-: Por-
Jenone-!; RovlgUo, farm. Varasohini -^ 
Ppr^gruaro: A. Malipied farmJ— Ro­
vigo: A. Diego, G. Gaffagnoli-r-i'Trevlao, ' 
Ellero già Zannlni, Zanetti — Tolmszib, 
Gius. Chmaai farm. — Udino: A. FilipusEìr 
Commesaati r̂ ? .Y0ne.'(SÌâ ,;,Ponai, Stanoaris 
Zampironi, Bellìnato, Aganzia Costantìa, 
r r Vwoua,|,^^Fì'auoeaop Pttspli,. Adriaa» 
FriURi', Cesare Baggiattó -r- Viconasi t 
Luigi,Maiolo, Ballino y&\^f\ ^mt tp j ' i o -
Ceneda : jf̂ ; Maròhetti fariiì. •— B'agaàfetìS 
Luigi Fabri» di Baldatiaaro rrr? Balluacss 
E. Foroellini--Feltro: NioolÒ 0«.ll'Àrmi 
— IjùtrmigQ ; Valeri -^ Mt̂ nliPva ; F, l)mìn^ 
Chiar-a farm. ròàlo — Oderzo; L.CiD/,?ttV 

rj.T U f -

n I . 

^ -, 
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aiORNA^E DI PADOVA 
wm ?-, 

L 1 E ^ * 
^ U'V-'s 

r^Compagnià di ÀssÌGÙrazÌoni ist i tuita. i l 9^.maggio 1838^^v 
Tfj 

di avere ftU v*\io uii he (T̂ -Ì corr^intG anno 
LE ASSICUUAZIONI r^PREM10.FlSS0 CONTRO. 

^•(-•^i!>(5i£i^':j^? 

Lè̂  Ì*dlizz^ e le Ter ffi sono ns'e-'s'biìi presso le Agenzie Principali che dal l" aprile 
.• "sdtìb fibiltàtè'Wdi4l|4et,t^faBtÀfl>iÌb«?:lhrii: • • •--^-^^^^^•^^^-^^^-^^-• • • -

: Jsal^Compaffnia assicur a anche 

"(MM'ì Dilli KfiL'l 
E DELLO SCOPPIO; DEL,,GAa 

4o^^sé^^rnegozU' le dtìrraU; l^yeviìaékle, gllp^nsiuyfla matìoMiiQ, lo omoiris, 
- gii st billme,nti,ii (imtriiili ed .ogni loro pròilotto ecc.-, 

Essa pi;0st^ ezi^^ncli^^-lHj^uM^aPaozia per|:itì^yieftici:itì^t^ai»oi^4^;su,;fferroyie, 
stàdi èomuii, fluiii e Inghì, contro quaUiaH àctsideniò'ó sinistro del Viaggio 
citrina quello^'d';||,^g^,y>|;|d^^^^ ••. ;• ^:^ 

Comunlcato^^u.— Una signora che 
'era.-iomriHMtHt.tplltt è:t'tt«,ftnLtn àapénd'ò 
•cosa, ap licire MUI1>», purte .adiloli rata, 
n-f^oferÉ Itlimiftìéiìtè ad;^rì;tezzo di 
toh. • n'Amica vera, iirep^ffttà dal •'ar-
tóaiiS'tH: tìrtlljeanl idii Milano; ohe , te.^. 
nev̂ ^̂  in caya. Uuuo pnc' o ore ì, dolori 

cumpltìtamenie. A cuni me Ict usufruì 
:rono/aiUftlef.aqbp^Hav.edf^l^^ 
la tela ali Arnica negli insulti gottosi,, 
e nerv66lVdttéìien;loael,8emurj9./eUpi t'-̂ ^ 
sultat.';re poterò lO constatire che o-î a 

del pu de,til&i': llonf»i od altro artlcula-
,zioa , r-d è.di;|niV4lll|»llépiefr^tto, J l ^ i l 
lorcliò qu^siii tìoVori sòùò'assKciàt' ctd-' [ 
ìntìammazip.e all>,^puttì d, lla^parte do--; 

• 1̂; ntéj/^pr mòveri lo 1 o atrinpimé ntb va-̂ , 
,8c,o)a;è, edtis-foibondone gli umi ri. Ognui. 
:€o:'qtìindi troV*i|a:;tfeÌla vèr^Uéla àU*\r-^ 
'nica GiUloan', già cou '̂SCiuva per tuUa 
Europa fé'àup>!effetti'4u^^^^ 
rigiouo chi desidera. 

Ad •oaW'^lbtìeUl 'eà'gèi'e laijflplna a 
manodoirinventoro l i^allcant. Serie da 
:^rancp^per,tutto^iiURtfp:ii4''Urèt''l':20.,>i: 
spedisce ovunque coatro Yi.giia postale 
a 8. B,. Nazionale, 

•Farmacia Cìa l lennl , Milano, Via Me­
ravigli, 24, 

* r 

Ì- ' f t"̂  i: 

'é/ii^% . î -' - I 

E PER LE Umm IIAIIZIE 
W ' - À >-

* iàflae, l'Agenzia generale di'Vaitezià aasiun» le Assicurazioni marittimo. 
Iip^7CgFWgfrn! l̂la"Cbrat>aghià?'fe^hb'̂  Yoca^ìcirt 

mentì e,d|;fo,,nir0 g;rf»^l<*,ie stampiglie.occorrenti per iormalare le domande di, 
assìòuraztóHè." "•' '-*>^^.'- . •••::i-'--/ , • • , 

• '• ' t > a . l o v a , 3 1 m a r z o 1 8 7 1 . ,... • - ,: : ,. „• '.^ 
L'uffloio d6irA^ófi'zià"pVÌtìòÌ])Vi'é:a.(,Pàd07a, è situato in VimWit-eWéiiMr^ W. ftl»tf ^ 

i.;(gìà Piazza Biad"),; • ; 
i UAIiL' AGENZIA a^I^INOIPAr>El 

, .IL, KAPt^aÉ-ìENtÀlSiB 

h ^ 

•5pv :^iiÌ^^i}^lJ.ih^^L-i\ ^."^•l!lvt • . * ' 3-^222 
_ ^ H ^ x - - ^ - V I " 

^WS: 
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mUM DI fiOLiaiAlv 
Questo rimedio è riconosciuto liniversal-

Le malattie, per 1 ordinano,non hanno •^\^Aì^^Ìr^.-\f-ÌH"-Àr- i- -- ,^ì^^viM^:^i ̂ --i^r-^imim*^^^^'^ che una sola causa generale/cioè : 
Tìmpurezza del sangue, che^^laifòh-. 
taiia^ (Idia vita. .Detta Jmpui'ezza si 
rettifica prontamente per iuso delle 

PiUole'di Holloway clic, spur^unao lo stomacoe le; ìtitestinoper mezzo delle 
loro - - -

1̂ ' - I 

ogni altro medicinale per regolare la digestione» Operando sul fegato e sulle 
renf;irimodo"sbmmaméntesuavé;ed efficace 
tificanoii sistema,nervoso, 0 rinforzano ogni parie^della costituzione, , Anche 
le persone delia pm eracilo complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabiiiv4ri queste ottimeiJriUolej regolandone le dosi, a 
seconda delle isi^ruzìpni contenute negli stampati opuscoli cheitroyansi/cpni 
ogni scatola. 

HNGDENTO DI HOLLOWAL 
._ . . x^ -:.-y\'.\. : 

Finora,,lahSCÌenzà^:mpdica.iUonf:hW?mai:prea alcuno che possa 
paratfonarsi con questo maraviglioso Uni{uent;c che, identincanaosicol sangue, 
Circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 

/^travagliate,;e;C^ra|ogIli gènere di piaghe ed'ulcéri." Esso coriosciutissimo 
•' -Unguento è'uil infaUiM^P^^^tivP *̂ vvers& le Scrofole, Cancheri,,Tunio^i, 

Siale*: Uì̂  Gamba, GiiiiiUire Eàggnuzate^VReumati^ Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. - • , "^ • ;Y 

Dfìttì medicaiiientì vendonflì in scatole e vasi (accompagnati da rflga:uttgIÌato istruzioni m lingua 
Ititliaua) da nitti i priucipali frtrmacisti.del inomio, e presso io stesso Astore, 

il pROirEfl69tt« ,HQLLòi>'Af;LòndratiStra«d/^ 

f^ 

\ 

vi ! 

easor,POETA. Adottate dal 186.h npj Si-
fllicoitìii di Bsrlino.fVedi Jbeuichè Kli-
nih di Berlino e Uedicin Zeitschrift di 
Wùrsbug 16' àgósio'iHiiSOB e 2 febbraio 
1869,.ecc. ,e,cc,., 

- ' ' t ìr quanti stVéóifloi vengono';pubblicati' 
06118,4.* pagina, dei Giornali, e proposti^ 
siccome rimedii infallibili cóntro le GÒB~-' 
noree, Leucorree .ecc., nessuno può pre­
sentare altèètàtl'obi suggello della pràf„: 
tlca come codeste pillole che vennero 
adottate tfellej;lìniehe'pru8siané,,edì oat 
e parlarono oòh calore i due giornaU uo-
pra citati,, .,,,̂ JÌ.̂ ,̂̂ - :'.;,ĵ fe-4-: . , , 

Ed infatti, esse combattendo la gonor­
rea agiscono 'àltresì.:,cp'me piargatiyeve' 
ottengono ciò'che dagli altri sìstemrnbó 

,sl, ,puà„,ottenere, se non .ricorrendo.^ai, 
purgànM drastici od ai lassativi. 

•y6ngono.dunq,ue usato nelii scoli re~. 
ce/i^t'aììclie durando lo stadio Inflamma-

; torio, unendovi dei bagni locali coiraqua 
sc£Jattva'QaUeant",^ètìnia dover ricórrere 
•ai.purgativi od ai^diuretìcij nella flfonorr 

tandone l'uso a più alta dose; e sono, 
pél dircertò- effetto-contro Irf'sidui deìlel' 

,poMoreé, come risiringiynenti wrefraW, 
tevièséió"vehcièaÌé\ingor^ò emorroidario 

iatla vescica. 
E:4;,IÌaostri!medici epa tre,:scatole guarii^; 
scbfiò qualsiasi Gonorrèa acuta, abbisb-
ignandone di più perrla:,croniea, .. 

i Contro vaglia posi ale di L. SB.«0 o in 
.francobolli sì spediscono franche a do-
^riiici'lìb le pillole antigonorroichè. 

di tenere un completo asserì mento di tutti 
Commél i« t t ìp l ' ' i !^Mar i nt̂ llà prossima 

.k^ 

BiatSttre a l l o v e l e n o s e faBsIftcazIonl. 

NO.N Piiir^-'^]^;Bi:D,T0fiiSl 
LA DELIZIOSA FARINA ÌGIENICA 

82-3Q 
f- . \ 

' • I 

DU BARRY Di LONDRA 
(Premiata air E^po»i£uìiìe dt Nuova'YorkJ 

GuHfisce mdicalmente le tattive digestioni (dispepsìe), ffa^triti, nQTraljeie» lUtichezn iiUttî ^̂  
^emorroidi^ glatidolft, venlOBilV, pftlpiUxiom, diarrea, gonfiewa, capogiro, lufolamento d*orecchi 

acidità pituita, emicranifl, nouwc i vomiti dopo pasto ed in tempo d̂i graridaniaf doIoi;i, crudezie'̂  
, iir«nchì;%p8Hni'''cd'̂ ÌnfiaTriràiî ^ d^8t6tìaco/e Megli altri v̂  disordine <Seì fegato, nerTi|. 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunjioDe)* 

Vpnoumnniap r̂iĴ zipni, malinconia, de^erimcotOj^^ vJiio | 
pov«rtk delsatìguft, idrópUU, aierìUlà, flusso bianco,Upattidi colori, ifiancan2a di Ìvesc\\tUA «A 

î energia* Essa è:puré,il...corroljorante"pci-,fanciutU deboli e per la pci'sonfl^ '̂offni età, fòVma'hdtì 
> buoni muscoli e soaextavdi carni ai più stremati di forze. ' „ 
; Economiz$a pO volti il tuo preszQ in aliri^rii^edi e nutri$ce megUó ufi» ta Mn^pfacmdo duiiqw 

•.:6'i? "[ pM^^u^ mi^ 
> 

Cwa, n. 68,184. Pnmetto {circoridatio d) Moridóvl), Si ottobre 1866. ' 
. . . « La posso »^^^ che da due anni usahdo"^^^^^ 

aon sento pia alcun inéòmraó della Véììchiaia, ni il peso dei miei 84 anni. ' 
^^^Lè mìe gambe diventarono.forti,-U chiede più occhiali, il mio stomaco è robiisl* 
com|.;,î 30 :̂>^fìhì. lo mi icnio iniòmmi n̂ ^̂ ^ vìsita ammalati, faccii» 
viaggi i piedi ed anche lunghi, e ièntomi chiara ta mentile,fresca ta memoria. 

•^ " • . ^ D., Pfgtad CAITILLI 

^ . Baecalaureato i^ Motogia «d arciprete di JVun̂ Ka. 
. Cvran. 7l,«flO. ^ • ^^^^^^^^^^-tritoni (Sicilia), IS^^rilt^ i888. 
Da v'ent̂ annì mia moglie èrtala assalita da un fortissimo , attacM, nervoso: e, bilioso j .da ott* 

^tnni poi da .uniorte paipito^àl^tuó^ che nciiî pòtèva lare^M 
passo né aaìife un solo gradino; più, era lormcnSata da diuturne insonnie e da continuata man-

.canzB di reapirp, che.la. rendovan̂ ^̂  ai^^iù^leggìcro.ilavoro.dpnnescoi Inatte inedictì'nra hlì--'̂  
:;mttipbtuU giovare for t vostra W è v a l e u è » A r a b i c a in selle giorni spari 

)a ^ua gon&ezza, dprme tutte le notti intiere, fa Ìe> sue. lunghe nasscsrciate, e uosso a^icurarvi ch« 
4W,6B giorni che ft:pu»;̂ dî ^̂ ^̂ ^ dchziosa farma trovasi perfettameate gtiarita. v̂  

% 
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•b^.:^< Montana, IstHe^ 
AiAHAaio LA BAKIIBU 

.?|rj3t^fe^J&#^^^j^'i|^^ - •_ t ^ • J - ' ^^J- j , ' • ,^• -^ J . - - - ^ i i "^ 

I multati attenuti coll*uao della S&evaSecai^ Bu Barry sono iorprendenti. 
FEiDHKLAtiaaHaKfeoBaV medico^ del distrétto. 

Cura n. Bl,43fi" ^ ;>. ^ . Berlino, 6 oliohre 18!i6. 
Signore;,Ho.avuto ,dailungo^.tcmp6 eccaston dì ,osser> âre sui malati là' influcnzV ŝa^^ della 

S&evaléMfca Du Barry, ed iriaLiltati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin* 
sti6calo,la mia buona epinione della stia enìr-acia, è oon esiterò a confermarla in òeniJ ooeasionfi ' 
« e N preuniera . . ' Dottore D'A5GELSTUIN 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
U'acatola delpeao dì^ll^^^ fr. iBO; li2 chiirfrrÌ.SO} 1 chil; fr. 8: 2 ctil 

• *!»&% 17.50; 6 chiù fr; ^61^12 chil,,fr. 6B. 
\ -••^-.••^§_é 

TRASMUTATORE 
del Chimico : 

d^uMrik «giusto ,, 
Con questo preparato HÌ tinge con 

eingoiare fapiliià e.seaza bisogno di 
lavatureVi caiiélU e barba, In biòndo, 

leastano e nero d'ebano. ,. 
''"^Esso non cbntieW'sostànisé'' cór-
rnsive,- oome, pur troppo,,ò l'uso 
;obMber'èd'lìft-là'fàcì3ltàdirmft-è^ 
so^tre la, cui© e render naoibida, 
lucida ̂ W^k 0 ffi ce \l|póa [i i g li atriira. 
; Una scatola completa dura 5 mesi 
e bostàslire 4.: V 

Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA''ANGELO, Piazza Unti», d'I-
talia. 14-17 

LA BEBLEiT L OCCOLITT 
(Brevettata da Sua Maestà la Hcgim. d* Inghilterra) 

Dà I*appetitO||liì digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muŝ otoM^ 
alimento iquiaito, nutritivo tre volte più che la carne, fortiGca lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
' ' : .,,,,. , r v ; P^Sg'o (Umbria)f 29 maggio 1$69. 

Dopo< 20 anni di ostinato xufolamonloldî ^ ireumalisrao Ja'vfaripì.̂ ^ 
ietto tutto l'inverno, finalmente mi Uberai da questi maitóri, mercè della vostra mcraylgliosit 
B e v « l e n t a , » l , Ó o c c o t A 4 4 e - , D a t B àifluesta mia guarigione quella puhlicit!î che-Vî ^^ 
onde rehdere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro deli2ioso CSoccwjsfltte* riot&-ta 
di Virtù veramente, sublimi per ristabilire la salute.̂  Con, tutta.sUma mi segnò, il vesti a devotissime' 

•'•-••'• FaAMCKSco BHACONI, Sindaco. 
In polvere: Scatole per 1£ tazie, T; 2-50j id- per 24 tazze fr. 4.50i id. per 4-8 tazie fr. 8;-
? i2p taizc fr. i7.fiO::In;Tavolette pe^ 2,B0rpcr;24 taaze.fr..4.50; p^ 48 tazze fr. 8. per 

'"^^'^•^M 
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L ' V i *^T^ jistFr™,*w^nrw*^iK>w'' it*r—.^jjrr?j*^r^"fl^jafv •H^^-*'"-- «-•̂ *̂*-̂  ^ r 

J^^> ̂ U.ii.:ù-; ; # l fó ! I Ì^ ,HÉ.H:« l« * 

.̂„ _,_̂  __. *jplr !ia-stìrdità 
U solo da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in Germania. 
Eflperìeoze^fattie .da.mì'o/padre dott.CesarOj.^j (Jal 1863 dai.flo^lostTittò,'o6ristani, 

taroQO i benefloi progressi fatti sia in Italia cha all'estero. 
iSrfscienz^ oh? -ha fattògogni jibi^zp,,per :|̂ nd^E;;:ó^^ affezibfii^ 

auricolari'non è riuscita niai ti'pì^bpofrò'nh rìaièdio che le guarisca, o quante 
meno migliorl.lo stato del povero paziente, il, quĵ le. isolato^ per la malattia dii,v 
consorzio della società diveiota tètro, meditabòndb,"pej? finire completamenteipo-f 
oondriaoò,:v;;;v!̂ (̂ ~ 

r^-^-V yT- ' - 'd ' - : 

CoLthetbdò'dòl Kèrry e ooiruso dólìe"p'iùòie auMorìe li riesce «%migliorare 
ire guetlii in cui i ^uiastì goiio. 11̂ :̂ 1, e rapparoochiój 1 Bordi più, rigeli,, ed a guarire 

uditorio Dòn manchi di una delle òne 

Iire;.4 cent. 80 da dirìgersi alla Farmacia 0. Galleanì, Milano. 
Ogni istruzìbnV sàrà^fmnnità della firma ;di;mì,b'proprio pugno per evitare ooa-

traSazioni. - ' ! . . ,.-, , 
Troppe amarezze b:;disinganni dovetti'provare per le contraffazioni già -tfòtate 

del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza 
ohe speculatorL.Re. abusino.: 

Il sottosorittb vìsita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacìa Galleaai 
Vìa Meravigli, "Milano , " , . Dptt. A CERU^ 

Prezzo delle Pillole lire 5 ognig^catola, più cent. 80 per spese postali. 
Prezzo del Kerry,,lire^,4^,.ogni flacone, più <^p^U 20 per spesa postale. 
Prezzo dell'Opera lire2. 5. , . , ^ ,, 
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DEPOSITI -^- Pàdov0i i^aberti, Zanetti, Pianeri <i Mauro^ Cavozzani farm.>r-^:7Vr^«nonti: Ro-
viglib, ferm. YajmschinÌ4::^.7V/03riiafo V A 
Treviio: Ellero giìi SE^nninì, Zanetti —* Toìme;9io: QÌUB. Cbiussì farm. -^ (('̂ «'ne: A. Filipuiil, 
Commessati.;^_,,^^^ Stancari,. Zampironi, BeUfnalp^ {̂^̂^ V^^^' 
Francesco Paioli,' Adriano Frinii, Cesare Beggialo|:H~ ;̂̂ Kie«M Majolo, Bellino Valeri — Vit^ 
torichCmtda: L. JjarcbotU farm. — Batianoi Luigi Fabru.di fialdauare ^t£«/^wui^EIl'!orcellini r r 
f%ttfa: Nicoli Dall'Armi -

tL, CinotU. L. DiamutO. 
Ltguagoi Viléri ^̂ ^ 
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LA PRIMA TINTURA 
del Monda 
[per tingere 

OAPEL*lJhe:.BARPA 
Con questo semplice COSME­
TICO si ottiene istantanea­
mente il biondo, castagno chia* 
roj castagno acuro e nero per­
fetto a seconda che si deside­
ra, coll'iaieaao uso degli aiul 
cosmetici. Risultato garanlito 
deU^inTenlori iratelSi RIZZI, 

#»snl pes f fo L . l . & O 
Deposito in l'ADOVA presso 
iàes luat l Cpiielana Parruc-

!̂  chiede ^U^Univeraità, 
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autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio o in Russia 
li- n •<-• ' '^^.;-.\\ -. *i 

•òim 

fiirfkppiorp;dejdepuratìyiiè^'ebnsiderevole, ma fra questi^ìi:itolrHifÌBcyr 
Yesta, KiafflFecteai' ha sempre occupato sii, primo rango, isia per la sua 
Virtù :ndtoria ed avverata'da qnaai'un seàblo, sia p̂ ^̂ ^ composizione 
eselusivamènte vegetal.e,i;^:Vi.o%» guarentito genuiuo dalla.firma diel dottor 
GiaAUDBAÛ p̂j SAii^;^-GBi^niS;guari8ce^radiòà!mentelè'a^^ gli ÌIIT; '• 
comodi pròvonieuii dall'acrimonia del sangue e degli umori.'Qoesto H o b ò 
Bopratptto^^raeoomandato, cc>ntrp|.le;̂ jmalaUié> Begrete >̂  

Cornè'dòpùràtìvb potente,' disirutfge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed.aìuta ia natura a sbarazzarsene^ come pure doUliodìo* quando se ne.,h&,4 
preso troppo, . ^^^ 

Il vero E&olf del, BoTveKn-KiAflccteuv 0i yeude al prezzo d i S e:di 
tO:ifraDchUÌ-tìb^tiglia. '• -^-^:>^^-^ - •^M'-• "^-y ,.••-...••,.•-
,Deposito generale del R o b B o y v c a a r l a f f e e t e n i r nella.casa deldot-

tor GIRAUDEAU SÀiNf-OERVAIS, 12, ruellióher Parigi. — bepbsftò'^ìtì'Par é 
dova da. Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Batljista Partoldi, Ro­
berti Vnelle principali farmacie. ,. -. ' 16—32 
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BflÉWfflWitti msmà 
Uir. 

uanoioni ottenute 
.r^^ì 
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È pervenutoj-ft, cognizione, tjel sottosorittb ohe sispaociacostinn Empiastro qua-; 
Innque, tendente a falsare la sua vera Tela alVArnica'., si fa un dovere di av--'̂  
veriir^idi oibJl:pubblicc, a scansb;;^Ì?tUstifiqft3Ìotii, che la sola'vera Tela Ai'nioa 
sui verde'velflnb apporpe la firma autografa del eottoaoritto 

O* <Ual&eaiil4 farmaoisift^dì Milano, .Vìa Maravigli, 24. 

Patìofa, Ib7|,,.i'jt3miau Tipojfratìa Sacchetto 

kULAT ĵ-ttsasu 

w::m^=> 

nubile, di circa 
33 anni, cerca' 

dMu piegarsi come governante o per la 
direzione deU ,̂>:i;eopQpmift doo^^st'oa 'In^ 
buona famìglia Ualiaria --Modico ono-

^,rario -" ìnformazio|ji, eoneìlenti, 
' Dirigere le domiinde all'Amministra­
zione del Giornale.' 

tj-

;:.^i 

L^ i 

e più 
M'E*7ÌIÌW^ ^oiraeqw» i»ra4»»IHH«l«» pr^: 

£j£jJiyii£l parata da A. Reggian, "non oad-
atiea, veramente prodìgiona;, garantita, ^euza morcn-
rio-ejnitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restrìngimenjio. all'uretra, e iuflammazipne agli into-
atini. Detta "iî cquà guarisce radloalmerite F'ÌII:. iblì 1 

giorni i «coli recenti ed i più cronici, ohe van disitinti (jo| ,nomi di Blenòrae 
è Gonoreoj nonohòi flussi bianchi delie donne e kulceifi*in generate. Pel si­
curo e pronto rìRultato della compieta guarigione, «i può fu^roè qnest'aqua dire: 

"^S^osx 3P3.-CL B3rJisai.l. "Xr&isM.^téWé»o 
Bottìglia coir istruzione lire 4. -—Deposito in Padova alU. farmacìa del­

l'Angelo, dal^fig. Cornelio, piazza delle Erbe. —• Il madeàlm^ftlpèdiscp in pro­
vinola dia'irb VagHa di lire S a luì diritto. 31—10 
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